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0. Premessa 

Il presente lèvoro Ğ oggetto dell҃incèrico con il quèle l҃Amministrèzione comunèle di Dossena ha inteso 
ottemperère èllè redèzione del PEBA, inteso come Pièno per l҃èccessiéilità, usèéilità, inclusione e 
benessere ambientale, come richiesto da Regione Lombardia. La legislazione nazionale chiede ai Comuni 
di èffrontère il temè dell҃èccessiéilità di spèzi ed edifici puéélici trèmite lè redèzione dei P.E.B.A. -Piani per 
la eliminazione delle barriere architettoniche (legge 41/86) e dei P.A.U. -Pièni dell҃Accessibilità Urbana 
(legge 104/92).  

Il DPR del Ǚ ottobre ǗǕǖǘ EAdozione del programma di azione biennale per la promozione dei diritti e 
l’integrazione delle persone con disabilitàF indica esplicitamente la necessità di rafforzare l’efficacia di 
strumenti programmatori di rimozione delle barriere negli edifici e spazi pubblici esistenti e di rilanciare 

gli strumenti di pianificazione per l’adeguamento e l’abbattimento delle barriere architettoniche negli 
edifici e negli spazi urbani.  

Il successivo DPR del ǖǗ ottobre ǗǕǖǜ EAdozione del secondo programma di azione biennale per la 
promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilitàF persegue una nuova strategia 
dell’accessibilità che fa emergere una necessaria revisione e aggiornamento complessivo della normativa 
vigente in materia, per adeguarla ai principi della progettazione Universale, in attuazione della 

Convenzione ONU.  

Coerentemente con queste indicazioni, Regione Lombardia ha approvato, con delibera XI/5555 del 

23/ǖǖ/ǗǕǗǖ, le Linee “uida per la redazione dei Piani per l’accessibilità, usabilità, inclusione e benessere 
ambientale (PEBA). 1 

Il temè dell҃èccessiéilità diffusè Ğ sempre più èttuèle, in pèrticolèr modo perchğ si legè èl temè dellè 
riappropriazione degli spazi pubblici per le esigenze della mobilità lenta. La necessità di muoversi in 
sicurezza a piedi o in bici, comincia ad essere sentita in relazione al miglioramento della qualità della vita 
da parte dei cittadini, e rendere gli spazi della città accessibili a tutti in maniera inclusiva significa 
soddisfare questa necessità.  

Tale esigenza va nella direzione degli obiettivi di 
Agenda 2030, in particolare afferisce 
èll҃Oéiettivo ттѹ Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili, dove si parla di, garantire a tutti 
l҃èccesso è un sistemè di moéilità sicuro, 
conveniente, accessibile e sostenibile, 
migliorando la sicurezza delle strade con 
particolare attenzione ai bisogni di coloro che 
sono più vulnerabili, donne, bambini, persone 
con invalidità e anziani. 

Frè i diritti fondèmentèli dell҃individuo vi Ğ lè possiéilità di èccesso e fruizione degli spèzi puéélici. 
Nell҃ultimo secolo lè progrèmmèzione uréènisticè si Ğ concentrètè in mènierè principèle, ènche è cèusè 
dell҃uréènizzazione massiccia, sulla proprietà privata e sugli accessi ad essa, sbilanciandosi a favore 
dell҃ediliziè privètè rispetto èllè progrèmmèzione uréènisticè degli spèzi puéélici. L҃èpproccio degli ultimi 
decenni è invece quello qualitativo, che pone come prioritario un intervento di integrazione della maglia 
urbana, ponendo al centro i luoghi della socialità e dello scambio perché la garanzia di fruizione e di 
accessibilità agli spazi pubblici si configura da un lato come un servizio della pubblica amministrazione 
dèll҃èltro, principèlmente, come lè mènifestèzione di unè comunità che si evolve nelle sue plurèlità 
èll҃interno di un contesto uréèno. 

 
1 Arch. Nicola Eynard, membro del Consiglio Direttivo del Comitato Bergamasco per l’aďolizioŶe delle Baƌƌieƌe 
Architettoniche e del Comitato di Gestione della CSA Caprotti-Zavaritt, presidente dell'associazione Bergamo AAA - 

Accessibile, Accogliente, Attrattiva. 
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Lo spèzio puéélico Ğ ciò che cèrètterizzè l҃uomo nellè suè dimensione comunitèriè e che lo mette nelle 
condizioni di sviluppare la propria identità intesa come dono sociale. Una vivibilità migliore, quindi, risulta 
in una dimensione personale, identitaria e sociale più soddisfacente, perché lo spazio che abitiamo 
determina chi siamo. 

In questo contesto è opportuno configurère il termine dell҃èccessiéilità in mènierè trèsversèle, fècendo 
tesoro dell҃èrt. ф dellè Costituzione itèliènè in cui ҄tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali҅. In merito èll҃èccessiéilità per persone portètrici di hèndicèp questo 
enunciato deve davvero esprimersi nella sua interezza. La disabilità è la condizione di coloro che 
presentano durature menomazioni fisiche, mentali, intellettive o sensoriali che, in interazione con barriere 
di diversa natura, possono ostacolare la loro piena ed effettiva partecipazione nella società su base di 
uguaglianza con gli altri. Tale definizione si basa sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità (2006).2 

 
  

 
2 ‘atifiĐata dall͛Italia ĐoŶ la L. ϭϴ/ϮϬϬϵ. 
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FASE A – Documento d’indirizzo: strategie e obiettivi 
Il PIANO PER L҃ACCESSIBILITÀ, USABILITÀ, INCLUSIONE E BENESSERE AMBIENTALE ҙdi seguito PEBA) 
rappresenta uno strumento che consente ai Comuni e agli Enti locali di garantire ai propri cittadini il diritto 
fondamentale di accesso e fruizione degli spazi pubblici, adeguando il proprio patrimonio immobiliare ai 
requisiti finalizzati a rendere possibile tale accesso, e consentendo in tal modo èll҃èssistenzè, 
èll҃integrèzione socièle e èi diritti delle persone portètrici di disèéilità motoriè, visivè e psichicè previsti 
dalla normativa e sempre più richiesti da quella parte della popolazione che vede nell҃eliminèzione degli 
ostècoli un҃ulteriore opportunità di recupero dellè socièlità. Il Piano adotta, sia nella fase di analisi che in 
quella progettuale, i principi del Design for all. 

Design for All è design per la diversità umana, l'inclusione sociale e l'uguaglianza. 

Questo approccio olistico e innovativo costituisce una sfida creativa ed etica per tutti i pianificatori, designer, 

imprenditori, amministratori e leader politici. 

Design for All mira a consentire a tutte le persone di avere pari opportunità di partecipare a ogni aspetto della 

società. 

Per raggiungere questo obiettivo, l'ambiente costruito, gli oggetti di uso quotidiano, i servizi, la cultura e le 

informazioni - in breve, tutto ciò che è progettato e realizzato dalle persone per essere utilizzato dalle persone - 

deve essere accessibile, conveniente per tutti nella società e sensibile all'evoluzione umana. diversità. La pratica del 

Design for All fa un uso consapevole dell'analisi dei bisogni e delle aspirazioni umane e richiede il coinvolgimento 

degli utenti finali in ogni fase del processo di progettazione.  

Da The EIDD Stockholm Declaration ©, 2004 

Fonte: https://dfaeurope.eu/what-is-dfa/ 

 

 

 

 

Fonti: https://www.dfaitalia.it/ 

https://dfaeurope.eu/what-is-dfa/
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1. Obiettivi e contenuti del Piano 
Ponendo come premessa che i PEBA si configurano come strumenti di pianificazione comunale finalizzati 
è promuovere interventi inerenti èll҃èccessiéilità intesè come condizione per il godimento dei diritti e delle 
libertà fondamentali di ogni persona e non solo delle persone con disabilità; e pèrtendo dèll҃èssunto che 
una città è accessibile quando consente al più ampio numero di persone portatrici di diverse abilità ed 
esigenze di muoversi il più possibile in autonomia e sicurezza tra gli spazi pubblici, l҃oéiettivo del presente 
documento e delle azioni che ne deriveranno è perciò quello di una normalizzazione dei luoghi del 
territorio allo scopo di ottenere la maggiore inclusione ed integrazione sociale di tutte le persone nel 
campo della mobilità, cioè garantire a tutti i cittadini di muoversi e fruire comodamente e in sicurezza degli 
spazi pubblici, strade, marciapiedi, piazze, giardini.  

Il documento hè l҃oéiettivo di definire le priorità, di piènificère e di progrèmmère gli interventi svolti è 
soddisfare le esigenze di moéilità nell҃èméito uréèno e di èccessiéilità èlle funzioni di puéélico interesse 
mediante: 

• Il censimento delle barriere architettoniche presenti e degli ostacoli esistenti per la mobilità urbana 
presenti negli spazi urbani e delle strutture pubbliche del Comune di Dossena.  

• L҃individuèzione delle opere necessèrie èll҃èdeguèmento e èl superèmento delle éèrriere 
architettoniche.  

• La valutazione dei costi per la realizzazione degli interventi.  
• La programmazione delle priorità d'intervento in funzione:  

o del Piano di Governo del Territorio,  
o degli altri piani di settore; 
o dell҃interèzione con gli interventi, puéélici e privèti, sull҃èméiente uréèno, progrèmmèti o in corsoѺ 
o della coerenza e continuità con le disposizioni del Regolamento Edilizio.  

Il documento hè inoltre l҃oéiettivo di compèrère l҃ènèlisi dello stèto di fètto con le cèpècità di intervento 
organizzative ed economiche del Comune di Dossena e di definire, pertanto, le priorità di intervento sulla 
base di una corretta analisi dei costi e dei benefici. Inoltre, il documento fornisce un҃indicèzione delle 
azioni di prevenzione alla formazione di nuove barriere architettoniche e di eventuali iniziative di supporto 
della mobilità delle persone con disabilità. Di conseguenza il Piano è orientato alla graduale attuazione 
degli interventi di eliminazione delle barriere fisiche e percettive (di seguito EBA) attraverso la scelta degli 
interventi prioritari rispetto a quelli, in ogni caso necessari, ma meno urgenti. 

 
Immagine estratta da Linee “uida di Regione Lombardia per la redazione dei PEBA Piani per l’accessibilità e usabilità dell’ambiente 

costruito, inclusione sociale e benessere ambientale approvate con Deliberazione n° XI/5555 del 23/11/2021 
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1.1. Articolazione del documento 

Il Piano si compone sostanzialmente di due parti:  

a) restituzione dellè fèse di ènèlisi, che comprende il censimento delle condizioni dell҃èccessiéilità di 
spèzi ed edifici d҃interesse collettivo e il questionario alla cittadinanza; 

b) definizione delle strètegie d҃intervento, con indicèzione delle tipologie d҃intervento, individuèzione 
delle priorità di intervento e stima di massima dei costi. 

Il percorso che hè portèto èll҃elèéorèzione del Pièno Ğ il seguente: 

• analisi conoscitiva della realtà territoriale (inquadramento urbanistico, speditiva ricognizione della realtà 
sociale e della domanda di mobilità, in particolare della mobilità lenta); 

• rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità dei principèli edifici e spèzi di interesse collettivoѺ il rilievo verrà 
svolto su edifici ed èree di interesse puéélico individuète in èccordo con l҃Amministrèzione comunèle e 
quantificabili in 14 edifici, 1 cimitero, 10 spazi verdi, strade e spazi pubblici di pertinenza degli attrattori 
urbani sopra elencati e di particolare interesse per la mobilità lenta; 

• definizione del quadro diagnostico ed elaborazione di strategie ed obiettivi condivisi; 
• elèéorèzione del quèdro degli interventi, costituito dèlle linee d҃intervento del Pièno con i criteri per 

l҃individuèzione delle priorità d҃intervento e lè stimè dei costi e del cronoprogrèmmè utili èllè 
progrèmmèzione è livello comunèle dellè reèlizzèzione dell҃èccessiéilità diffusè. 

In considerazione delle caratteristiche fisiche del territorio di Dossena e dellè conformèzione dell҃èbitato, 
che si sviluppa lungo strade che si inerpicano lungo il versante nord della Val Serina, il rilievo delle 
condizioni dell҃èccessiéilità del territorio si Ğ limitèto èi nuclei èéitèti con lè presenzè di èttrèttori di 
interesse collettivo, considerando i percorsi di èdduzione è tèli luoghi nell҃immedièto intorno e comunque 
dal parcheggio più prossimo.  

Le pendenze, a volte notevoli, delle strade costituiscono già di per sé una barriera architettonica 
difficilmente eliminabile con un ragionevole equilibrio costi/benefici. Si è scelto quindi di concentrare 
l҃èttenzione sui luoghi èttuèlmente più frequentèti dèi cittèdini, èndèndo poi è sondère le eventuèli 
esigenze specifiche, di singoli individui, attraverso i questionari. 
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2. Metodologia  
Il P.E.B.A. viene redatto conformemente alle Linee Guida di Regione Lombardia per la redazione dei PEBA 
Pièni per l҃èccessiéilità e usèéilità dell҃èméiente costruito, inclusione socièle e éenessere èméientèle 
approvate con Deliberazione n° XI/5555 del 23/11/2021. 

Ponendo come premessa che i PEBA si configurano come strumenti di pianificazione comunale finalizzati 
è promuovere interventi inerenti èll҃èccessiéilità intesè come condizione per il godimento dei diritti e delle 
libertà fondamentali di ogni persona e non solo delle persone con disèéilitàѺ e pèrtendo dèll҃èssunto che 
una città è accessibile quando consente al più ampio numero di persone portatrici di diverse abilità ed 
esigenze di muoversi il più possibile in autonomia e sicurezza tra gli spazi pubblici, la redazione del Piano 
si è sviluppata sinteticamente in tre fasi: 

• fase di analisi, finalizzata a inquadrare la realtà territoriale e sociale e a definire i temi del Piano 
(inquadramento urbanistico, speditiva ricognizione della realtà sociale e della domanda di mobilità, in 
particolare della mobilità lenta, individuazione degli indirizzi e del target di riferimento); 

• fase di definizione del quadro diagnostico: partendo dal rilievo, finalizzato a operare una puntuale 
ricognizione delle condizioni dell҃èccessibilità dei principali edifici e spazi di interesse collettivo, si è arrivati 
alla definizione del quadro delle criticità, che è la base per la definizione di strategie ed obiettivi condivisi 
per farvi fronte; 

• fase di definizione del quadro degli interventi, costituito dèlle linee d҃intervento del Pièno con i criteri per 
l҃individuèzione delle priorità d҃intervento e lè stimè dei costi e del cronoprogrèmmè utili èllè 
progrèmmèzione è livello comunèle dellè reèlizzèzione dell҃èccessiéilità diffusè. 

Il percorso di costruzione del Piano è stato elaborato avendo come riferimento le Linee guida regionali e 
adattandole alla piccola realtà montana di Dossena, ovvero operando una semplificazione necessaria per 
rendere concretamente operativo il Piano. 

 

Lo schema precedente riporta la strutturazione del Piano come suggerita dalla Linee guida. Rispetto a tale 
schemè si Ğ ritenuto più efficèce proporre un҃èrticolèzione logicè che vede lè definizione degli oéiettivi e 
delle strategie solo a seguito della fase d҃ènèlisi, cioĞ dopo che il rilievo, il confronto con gli èttori 
principali, il coinvolgimento dei cittadini, hanno portato alla definizione di un quadro diagnostico, sulla 
base del quale gli obiettivi, prima generici, si sono potuti specificare in obiettivi specifici e strategie su 
misura per il territorio considerato.  

Per quanto attiene allo strumento di riferimento A indicato dalle Linee guida, l҃èméito di consultèzione 
permanente sull҃èccessiéilità cittèdinè, mantenendo gli obiettivi per i quali tali strumenti sono stati 
elèéorèti si Ğ ritenuto opportuno procedere èll҃elèéorèzione di un questionèrio per ottemperère 
èll҃esigenzè di consultèzione dellè cittèdinènzèѺ questionèrio che potrà essere riproposto nelle fèsi di 
attuazione del Piano come strumento di monitoraggio; 
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2.1. Il concetto di accessibilità diffusa 

L҃èééèttimento delle éèrriere èrchitettoniche non deve èvere come unico oéiettivo lè soddisfèzione delle 
esigenze delle persone portètrici di disèéilità, quènto piuttosto l҃oéiettivo più èmpio del miglioramento 
della fruibilità per tutti degli spazi, e conseguentemente dei servizi, urbani. Questo concetto, ampio e 
èrticolèto, si pone nel solco del migliorèmento complessivo dell҃èccessiéilità e dellè viviéilità degli spèzi 
urbani. Innanzitutto è bene definire il concetto che l҃èccessiéilità non si pone solèmente in relèzione èllè 
moéilità. Gli spèzi non devono essere progettèti e messi in operè con lè merè funzione di ҂҃pèssèggio҃҃ di 
circolèzione e di funzione. Tutt҃èltro, devono essere messi in operè per fornire potenziale. Questo processo 
pone il progettista urbano nella situazione in cui dagli spazi deve trarre il maggior potenziale di fruizione, 
ovvero fornire tutte quelle situazioni di scambio e di utilizzo di un particolare luogo pubblico. Una piazza, 
nella quale venga identificata una singola funzione (come, ad esempio, uno skate park) difficilmente si 
discosterà dèll҃utilizzo di quello specifico indirizzo. Unè pièzzè piènè e vuotè può invece essere, 
mutualmente, un luogo di ritrovo, uno spazio per una partita improvvisata di calcetto, un luogo di sosta, 
un luogo per un evento o un concerto.  

Pèrtendo dè questo presupposto l҃èccessiéilità si configurè come potenzièlità di fruizione, ponendo 
èmpiezzè nellè funzione e gèrèntendo l҃utilizzo degli spèzi e quindi il loro conseguente raggiungimento. 
Potersi muovere agevolmente negli spazi pubblici, strade, marciapiedi e spazi pedonali, poter accedere 
alle strutture di uso pubblico, agli uffici della posta come anche alle farmacie o ai negozi, risulta spesso 
difficoltoso non solo per il disèéile mè ènche per il ҄ cittèdino quèlsièsi҅ che non si trovi nel pieno splendore 
fisico e che decidè comunque di spostèrsi senzè essere vincolèto èll҃uso dell҃èutomoéile. Aéituèlmente si 
pensè èll҃èccessiéilità delle strutture di interesse collettivo (accessibilità che deve essere garantita per 
leggeҚ, mentre ci si occupè di meno dellè possiéilità di règgiungere l҃edificio e dellè quèlità di queste zone 
che sono siè di pèssèggio che di sostè. L҃impètto quèlitètivo e sicuro degli spazi e dei percorsi deve porsi 
quindi a fianco degli obiettivi di potenzialità della fruizione, anche quello della sicurezza e del comfort.  

Analizzando i termini fondamentali della questione, e quindi analizzando cosa significhi muoversi sul 
territorio per un disabile ed anche per il cittadino qualsiasi che si trovi momentaneamente limitato nelle 
proprie possibilità fisiche, si constata facilmente l҃èmpiezzè del proélemè, che vè dè unè correttè 
definizione di èccessiéilità èll҃individuèzione degli èttori e delle responsèéilità in merito.  

 

 
Immagine tratta dalla pubblicazione  
EZero barriere – per una società realmente inclusivaF 
Simona Lancioni - Responsabile del centro Informare un’h di Peccioli VPIW 

Avere ben chiaro quale sia il significato più ampio del concetto di accessibilità implica individuare gli utenti 
per i quèli ottenere l҃èccessiéilità di spèzi e strutture. Comunemente, infètti, si affianca ancora il tema 
dell҃èccessiéilità, e delle cosiddette éèrriere èrchitettoniche, èll҃èrgomento hèndicèp.  

Quello che invece ancora fatica ad entrare a far parte della cultura progettuale, è il concetto di accessibilità 
diffusa, basato sulla considerazione che rendere accessibili spazi e strutture pubbliche non vuol dire 
solèmente èééèttere le éèrriere èrchitettoniche che impediscono l҃èccesso èi disèéili, mè più estesèmente 
significa migliorare la fruibilità per tutti i cittadini, in qualsiasi condizione fisica o psichica temporanea o 
permanente si trovino.  
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Fonte: https://www.spaziocalmo.it/barriere-architettoniche-e-accessibilita/ 

Chi progettè e costruisce non riceve èncorè un҃èdeguètè formèzione sull҃èccessiéilità universèle degli èméienti e 
dei servizi, e continuè è progettère e costruire pensèndo èd un essere umèno generico. L҃essere umano generico 
assunto come riferimento è solitamente un uomo (non una donna che, oltre al bagno dedicato, potrebbe avere 
anche altre specifiche esigenze), di età media (e ci siamo giocati i/le bambini/e e le persone anziane), 
normodotato (non ha nessun tipo di disabilità: si muove, cammina, ci sente e ci vede benissimo, e comprende 
qualsiasi cosa senza difficoltà), normopeso ҙnon c҃Ğ spèzio per gli/le oéesi/e nellè nostrè societàҚ, èltezzè mediè 
(spesso le persone nane sono costrette ad utilizzare oggetti e dispositivi pensati per i bambini), occidentale (come 
se nel nostro Paese non vivessero persone di altre nazionalità), cattolico (siamo uno Stato laico, ma in molte classi 
scolastiche è ancora presente il crocifisso, e guai a toccarlo), eterosessuale. Tutte le statistiche descrivono la 
popolazione italiana come una popolazione destinata ad invecchiare, ma le abitazioni private continuano ad 
essere progettate come se non dovessimo invecchiare mai, come se il nostro corpo fosse destinato ad essere 
perfettèmente efficiente e funzionènte in tutto l҃èrco dellè vitè. Fètto stè che nessun essere umano è generico, 
tutti e tutte, chi in un modo, chi in un altro, incarniamo un qualche tipo di differenza che, se non viene 
adeguatamente considerata, rischia di sbalzarci fuori dalla società. 

Simona Lancioni Responsabile del centro Informare un’h di Peccioli VPIW tratto da Zero Barriere 
http://www.diversabile.it/documenti 

http://www.diversabile.it/documenti
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3. Quadro normativo 

3.1. Evoluzione della normativa 

Il quadro normativo di riferimento è costituito dalla L. 104/19923 che integra le norme relative 
èll҃èccessiéilità degli spèzi uréèni non confinèndole èi singoli edifici e èl règgiungimento degli stessi mè 
che porta ad una normativè più èmpiè rispetto èll҃èccessiéilità generèle con pèrticolère riferimento 
èll҃individuèzione e èllè reèlizzèzione di percorsi èccessiéili, èll҃instèllèzione di semèfori ècustici per non 
vedenti, èllè rimozione dellè segnèleticè d҃ostècolo per le persone portatrici di disabilità. Queste 
normètive riprendono lè stessè Costituzione, che nell҃èrt. ф èffermè lè pèri dignità socièle di tutti i cittèdini 
e definisce come uno dei compiti dellè Repuéélicè ҄rimuovere gli ostècoli di ordine economico e socièle, 
che, limitèndo di fètto lè liéertà e l҃eguègliènzè dei cittèdini, impediscono il pieno sviluppo dellè personè 
umènè e l҃effettivè pèrtecipèzione di tutti i lèvorètori èll҃orgènizzèzione politicè, economicè e socièle del 
Pèese҅. Successivèmente nell҃èrticolo ч, gèrèntisce è tutti i cittèdini il diritto di ҄circolère e soggiornère 
liéerèmente in quèlsièsi pèrte del territorio nèzionèle҅, diritto evidentemente negèto èi portètori di 
handicap dalla presenza di barriere architettoniche 

I principi stabiliti dalla Carta costituzionale vengono richiamati per la prima volta nella normativa 
nazionale con la Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 425 del 20 gennaio 1967, che, pur senza 
definire norme e obblighi precisi, afferma la necessità di considerare il proélemè delle ҄éèrriere 
èrchitettoniche҅ in sede di progettèzione ediliziè e uréènisticè. Indicèzioni tecniche più precise vengono 
fornite dalla Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici del 19 giugno 1968 n°4809. Si tratta di un primo 
passo sullo sviluppo della legislazione in materia. 

Lè primè legge in mèteriè Ğ lè L. ттщ /тъшт, che definisce ҄nuove norme in fèvore dei mutilèti ed invèlidi 
civili҅. Il primo limite di tèle legge si ritrovè già nel titolo, che limitè il proélemè èd unè solè cètegoriè di 
disèéili, non considerèndo che il proélemè dell҃èccessiéilità e dellè moéilità gèrèntitè non riguèrdè solo 
mutilati ed invalidi civili ma un più ampio gruppo di persone che si possono trovare a dover soffrire, 
temporaneamente o permanentemente, condizioni di disabilità. La legge demanda però a successivi 
regolèmenti èttuètivi, limitèndosi è linee guidè come l҃èdeguèmento delle strutture sènitèrie ed educètive 
al servizio dei disabili o a una serie di indennità di natura finanziaria. La legge da inoltre indicazioni, ancora 
puramente di principio, sulla accessibilità ai mezzi pubblici4 Il regolamento di attuazione della L. 118/1971 
verrà emanato solo con il D.P.R. n° 384 del 27 aprile 1978. Esso indica precise norme tecniche, ma ha il 
limite di non indicare sanzioni per gli inadempienti e neppure modi e organi di controllo. Vi è inoltre una 
scarsa conoscenza della materia, dal momento che si limita la normativa esclusivamente, o quasi, a 
persone con difficoltà motorie derivanti da arti e disfunzionalità di movimento. Non vi è nulla, ad esempio, 
per le persone non vedenti. 

Per una piena attuazione del D.P.R. del 1978 si dovranno aspettare 8 anni, momento in cui entra in vigore 
lè Legge finènzièriè del тъщч, che vincolè l҃erogèzione di contriéuti dè pèrte di enti pubblici alla 
progettèzione senzè éèrriere èrchitettoniche, e oééligè le Amministrèzioni èll҃èdozione di pièni per lè loro 
eliminazione. 

Con lè Legge n° тф del ъ gennèio тъщъ Disposizioni per fèvorire il superèmento e l҃eliminèzione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati vengono integrate le disposizioni normative precedenti che 
oééligèvèno l҃èéolizione delle éèrriere èrchitettoniche negli edifici puéélici, mentre con il Decreto del 
Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989 n° 236 si approvano le prescrizioni tecniche necessarie a 
gèrèntire l҃èccessiéilità, l҃èdèttèéilità e lè visitèéilità degli edifici privèti e di ediliziè residenzièle puéélicè 
sovvenzionètè e ègevolètè, èi fini del superèmento e dell҃eliminèzione delle éèrriere èrchitettoniche si 
definiscono i concetti di accessibilità, adattabilità e visitabilità, principi che il cui rispetto deve essere 
garantito negli edifici residenziali sia pubblici che privati. 

 
3 L. 104/1992 art. 24 c. 9 
4 cfr. Art. 27 
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Tèle legge hè come oéiettivo gèrèntire ҄l҃èssistenzè, l҃integrèzione socièle e i diritti delle persone 
hèndicèppète҅ e di conseguenzè l҃eliminèzione di quèlsièsi ostècolo o condizione che limiti il pieno 
svolgersi della vita individuale e delle relazioni sociali dei soggetti che si trovano in condizioni di handicap. 
Tra gli obiettivi che garantiscono i principi generali per i diritti della persona handicappata, avendo come 
fine quello di rimuovere le cèuse invèlidènti e quindi promuovere l҃èutonomiè e lè reèlizzèzione 
dell҃integrèzione socièle, vi Ğ quello di ҄promuovere il superèmento di ogni forma di emarginazione e di 
esclusione socièle...҅.  

Il diritto èllè moéilità Ğ uno dei diritti fondèmentèli che gèrèntiscono l҃integrèzione socièle, così come il 
diritto ad accedere alle strutture, spazi pubblici o edifici, nei quali si svolgono le relazioni sociali, e questi 
due principi vengono sènciti nell҃èrt. щ, è proposito dell҃inserimento ed integrèzione socièle҅, i quèli si 
reèlizzèno mediènte interventi diretti èd èssicurère l҃èccesso ègli edifici puéélici e privèti e èd eliminère o 
superare le barriere fisiche e architettoniche che ostacolano i movimenti nei luoghi pubblici o aperti al 
pubblico e provvedimenti che assicurino la fruibilità dei mezzi di trasporto pubblico e privato e la 
riorganizzazione di trasporti specifici. 

La legge quadro raduna in definitiva in un unico testo normativo tutte quelle prescrizioni settoriali, da 
quelle sull҃ediliziè scolèsticè è quelle sui trèsporti, che hènno come oéiettivo gèrèntire i diritti 
fondamentali di cittadinanza anche ai soggetti portatori di disabilità. Ancora non si riesce però a superare 
una concezione settoriale del problema, che vede i soggetti portatori di disabilità come una categoria di 
cittadini a sé stante e che bisogna tutelare con interventi il più possibile esaustivi di tutte le tipologie di 
problemi, ma pur sempre settoriali. Un nuovo tentativo di affrontare in maniera esaustiva il problema 
generale delle barriere architettoniche viene affrontato con il DPR 24 luglio 1996 n°503 Regolamento 
recènte norme per l҃eliminèzione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici. Il 
Decreto integra il precedente Regolamento sulla eliminazione delle barriere architettoniche (DM 236/89) 
per quanto attiene appunto agli edifici, spazi e servizi pubblici. 

3.2. Normativa attuale 

Dèllè precedente cronistoriè dell҃evoluzione dellè mèteriè emerge un quèdro viè viè più èffinèto che 
integra in maniera graduale, inclusiva e accrescitiva il diritto alla mobilità. Gli strumenti normativi che i 
Comuni hanno e mettono in campo derivano da una necessità di adeguamento accrescitivo e di 
integrazione degli strumenti. Da un lato per semplificare la normativa, con la volontà di alleggerirne la 
éurocrèziè, dèll҃èltro dèllè volontà di includere in mènierè complessivè tutto il temè in un unico settore. 
Lè L. хт/тъщч èrt. фу c. ут, infètti, introduce l҃oééligo dellè redèzione dei P.E.B.A. rivolti èl superèmento 
delle éèrriere ҄èrchitettoniche҅ in edifici puéélici, privèti èd uso puéélico e contesto di pertinenzè dei 
medesimi edifici. 

Lo stesso sèrà dè intendersi come ètto di piènificèzione dellè moéilità denominèto Pièno dell҃Accessiéilità 
Uréènè fècente pèrte del più generèle Pièno per l҃Eliminèzione delle Bèrriere Architettoniche ҙPEBAҚ 
previsto dèll҃èrt. фу dellè Legge хт/тъщч completèto dèll҃èrt. ух c. ъ dellè Legge тсх/тъъу ҙ҄sono modificèti 
con integrazioni relative all'accessibilità degli spazi urbani, con particolare riferimento all'individuazione 
e alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori acustici per non vedenti, alla 
rimozione dellè segnèleticè instèllètè in modo dè ostècolère lè circolèzione delle persone hèndicèppète҅Қ. 
La L. 104/1992 art. 24 c. 9 introduce integrèzioni èllè progrèmmèzione Comunèle estendendo l҃oééligo di 
accessibilità a tutti gli spazi urbani (strade, piazze, parchi, giardini, arredo urbano, parcheggi, trasporto 
pubblico, ecc.). Questo ambito normativo di riferimento si è spesso indicato in merito ai P.I.S.U., che quindi 
si configurano come uno strumento normativamente più allargato ma sempre riferito in maniera 
prioritaria ai portatori di disabilità. 

P.E.B.A. e P.I.S.U. sono due strumenti integrati per il perseguimento dello stesso fine, quello del 
monitoraggio, della progettazione e pianificazione degli interventi finalizzati al raggiungimento 
dell҃èccessiéilità ed usèéilità degli edifici (in particolare i PEBA) e dei luoghi urbani (in particolare P.I.S.U.). 
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Si precisa che la definizione nominale dei piani in oggetto, esclusione fatta per i P.E.B.A. deriva dalla 
decisione politicè Comunèle e dèll҃internè progrèmmèzione in merito èll҃èccessiéilità che, in nome 
dell҃èutonomiè decentrètè e dellè potestà normètivè, possono integrère o èmplière pièni di moéilità viè 
via più conformi e inclusivi rispetto alla normativa vigente in materia. 

Resta inteso che quindi, il P.A.U. fa riferimento alla normativa stessa di riferimento degli strumenti 
normètivi precedentemente elencèti. Lè volontà del Comune di Cèssèno d҃Addè Ğ perciò quellè di dotèrsi 
di uno strumento èll҃èvènguèrdiè che integri gli strumenti minimi della normativa di riferimento ma che li 
affronti in una prospettiva più ampia anche e soprattutto in relazione agli strumenti di pianificazione 
vigenti, come il P.G.T. 

Lè culturè dell҃inclusione Ğ molto oltre lè reèltà delle politiche urbane esistenti, e di quanto le discipline di 
progetto èncorè oggi insegnèno. Si Ğ pèssèti dèll҃èccessiéilità èl concetto di Benessere Améientèle, 
benessere che riguarda tutti, non solo le persone con disabilità anche se soprattutto. 

Tale concetto presuppone il raggiungimento di diversi obiettivi che il progetto urbano, architettonico e 
oggettuale dovrebbe darsi: accessibilità, usabilità, sicurezza, riconoscibilità, orientamento, 
confortevolezza, piacevolezza. 5  

Il riferimento principale che sancisce l҃oééligo per l҃èmministrètore puéélico èll҃eliminèzione delle 
barriere architettoniche si ritrova nel dettato costituzionale, e in particolare nel Principio Fondamentale 
enuncièto nell҃èrt. ф, che èffermè lè pèri dignità socièle di tutti i cittèdini e definisce come uno dei compiti 
dellè Repuéélicè ҄rimuovere gli ostècoli di ordine economico e socièle, che, limitèndo di fètto lè liéertà e 
l҃eguègliènzè dei cittèdini, impediscono il pieno sviluppo dellè personè umènè e l҃effettivè pèrtecipèzione 
di tutti i lèvorètori èll҃orgènizzèzione politicè , economicè e socièle del Pèese҅. 

La stessa Costituzione, nel successivo èrticolo ч, gèrèntisce è tutti i cittèdini il diritto di ҄circolère e 
soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale҅, diritto evidentemente negèto èi 
portatori di handicap dalla presenza di barriere architettoniche 

I principi stabiliti dalla Carta costituzionale vengono richiamati per la prima volta nella normativa 
nazionale con la Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 425 del 20 gennaio 1967, che, pur senza 
definire norme e oéélighi precisi, èffermè lè necessità di considerère il proélemè delle ҄éèrriere 
èrchitettoniche҅ in sede di progettèzione ediliziè ed uréènisticè. 

Indicazioni tecniche più precise vengono fornite dalla Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici del 19 
giugno 1968 n°4809, anche se tali indicazioni vengono esplicitamente considerate solo come un primo 
passo di una ricerca progettuale da sviluppare ulteriormente. 

La prima legge in materia è la n° 118 del 30 marzo 1971, che definisce ҄nuove norme in fèvore dei mutilèti 
ed invèlidi civili҅. Il primo limite di tèle legge si ritrovè già nel titolo, che limitè il proélemè èd unè solè 

 
5  Si elencano le principali normative di settore: 

• Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità 

didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; 

• Legge 10 aprile 1981 n° 151 Legge Ƌuadƌo peƌ l’oƌdiŶaŵeŶto, la ƌistƌuttuƌazioŶe ed il poteŶziaŵeŶto dei tƌaspoƌti puďďliĐi loĐali; 
• Legge 5 aprile 1985 n° 118 Misure finanziarie in favore delle aree ad alta tensione abitativa; 

• Legge 6 marzo 1987 n° 65 Misure urgenti per la costruzione o l'ammodernamento di impianti sportivi, per la realizzazione o completamento 

di strutture sportive di base e per l'utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi a favore delle attività di interesse turistico; 

• Decreto del Ministero dei Trasporti 2 ottobre 1987 Caratteristiche funzionali e di approvazione dei tipi unificati di «autobus e minibus 

destinati al trasporto di persone a ridotta capacità motoria anche non deambulanti» ed «autobus, minibus ed autobus snodati con posti 

appositamente attrezzati per persone a ridotta capacità motoria»; 

• DeĐƌeto del MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo ϭϬ setteŵďƌe ϭϵϴϲ Nuove Ŷoƌŵe di siĐuƌezza peƌ la ĐostƌuzioŶe e l’eseƌĐizio di iŵpiaŶti spoƌtivi; 
• Decreto del Ministero della Sanità 29 agosto 1989 n° 321 

• CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo della MaƌiŶa MeƌĐaŶtile Ϯϯ geŶŶaio ϭϵϵϬ Ŷ° Ϯϱϵ: staďilisĐe l͛adeguaŵeŶto alla Ŷoƌŵativa sulle ďaƌƌieƌe 

architettoniche per quanto riguarda gli stabilimenti balneari; 

• Legge 15 gennaio 1991 n° 15: adegua le sezioni elettorali alla normativa sulle barriere architettoniche; 

• Legge 5 febbraio 1992 n° 104 Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate e successive 

modificazioni; 

• Legge 9 Gennaio 2004 n°4 DisposizioŶi peƌ favoƌiƌe l’aĐĐesso dei soggetti disaďili agli stƌuŵeŶti iŶfoƌŵatiĐi e successivo DPR 10 marzo 2005, 

n° 75 RegolaŵeŶto di attuazioŶe della legge 9 geŶŶaio 2004, Ŷ. 4, peƌ favoƌiƌe l’aĐĐesso dei soggetti disaďili agli stƌuŵeŶti iŶfoƌmatici; 
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categoria di disabili6, non considerèndo che il proélemè dell҃èccessibilità e della mobilità garantita non 
riguarda solo mutilati ed invalidi civili ma un più ampio gruppo di persone che si possono trovare a dover 
soffrire, temporaneamente o permanentemente, condizioni di disabilità. Il secondo limite è costituito 
dall҃èssenzè di norme esecutive dellè legge, che vengono demèndète èd un successivo regolèmento 
d҃èttuèzione. 

Le modalità di intervento previste da questa legge sono principalmente le seguenti : 

• l҃èdeguèmento delle strutture sènitèrie ed educètive èl servizio dei disabili 
• l҃istituzione di unè serie di indennità di nèturè finènzièriè ҙPensione di inabilità, Assegno di 

accompagnamento, Indennità di frequenza ai corsi, ...). 

La legge da inoltre indicazioni, ancora puramente di principio, sulla accessibilità ai mezzi pubblici (cfr. Art. 
27) 

Il regolamento di attuazione della L. n°118/71 verrà emanato in effetti molto tardi, con il D.P.R. n° 384 del 
27 aprile 1978. Il regolamento indica precise norme tecniche, ma ha il limite di non indicare sanzioni per 
gli inadempienti e neppure modi e orgèni di controllo, mentre èltre limitèzioni nell҃èffrontère il proélemè 
si ritrovano nella mancata attenzione per le persone con problemi alla vista.  

Pur nelle sue limitatezze il DPR introduce una classificazione e relative prescrizioni sulla maggior parte 
delle modalità di spostamento da parte delle persone portatrici di disabilità : 

• accesso agli edifici (Titolo III e IV) 
• percorsi pedonali (Titolo II) 
• parcheggi e raccordo con i percorsi pedonali (Titolo II) 
• utilizzo dei mezzi pubblici (Titolo V) 

Un incentivo forte ad attuare le prescrizioni del D.P.R. del 1978 viene introdotto dalla Legge finanziaria 
del 1986, che vincolè l҃erogèzione di contriéuti dè pèrte di enti puéélici èllè progettèzione senzè éèrriere 
architettoniche, e obbligè le Amministrèzioni èll҃èdozione di pièni di eliminèzione delle stesse. Purtroppo 
ènche in questo cèso sono mèncèti controlli sull҃èdempimento dellè legge, mentre non ci sono indicèzioni 
sulle scadenze per la fattiva realizzazione dei piani. 

In genere, a cavallo tra gli anni Settanta e gli Ottanta, il problema viene affrontato ancora in maniera 
settoriale, o, come abbiamo visto, considerando solo le esigenze di determinate categorie di disabilità, 
oppure adeguando a tali esigenze solo determinati settori, come quello dell҃ediliziè scolèsticè e dei 
trasporti7.  

 
6 L͛aƌt. Ϯ della legge iŶ oggetto defiŶisĐe le Đategoƌie aveŶti diƌitto, ideŶtifiĐate ĐoŶ paƌtiĐolaƌi patologie: ͞Agli effetti della presente legge, si 

considerano mutilati ed invalidi civili i cittadini affetti da minorazioni congenite o acquisite, anche a carattere progressivo, compresi gli irregolari 

psichici per oligofrenie di carattere organico o dismetabolico, insufficienze mentali derivanti da difetti sensoriali e funzionali che abbiano subito una 

riduzione permanente della capacità lavorativa non inferiore a un terzo o, se minori di anni 18, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti 

e le funzioni proprie della loro età. Ai soli fini dell'assistenza socio-sanitaria e della concessione dell'indennità di accompagnamento, si considerano 

mutilati ed invalidi i soggetti ultrasessantacinquenni che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. Sono 

esclusi gli invalidi per cause di guerra, di lavoro, di servizio, nonché i ciechi e i sordomuti per i Ƌuali pƌovvedoŶo altƌe leggi͟. 
7 Citiamo le principali normative di settore: 

- Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 Noƌŵe teĐŶiĐhe aggioƌŶate ƌelative all’edilizia sĐolastiĐa...: iŵpoŶe l͛adeguaŵeŶto degli edifiĐi sĐolastiĐi 
all͛aĐĐessiďilità da paƌte dei soggetti a ridotta capacità motoria (in particolare obbliga a dotarsi di ascensore e bagno per disabili); 

- Decreto del Ministero PP.TT. 10 agosto 1979 Istruzioni per la definizione delle caratteristiche delle cabine telefoniche stradali e dei posti telefonici 

pubblici; 

- Legge 10 aprile 1981 n° 151 Legge Ƌuadƌo peƌ l’oƌdiŶaŵeŶto, la ƌistƌuttuƌazioŶe ed il poteŶziaŵeŶto dei tƌaspoƌti puďďliĐi loĐali. IstituzioŶe del FoŶdo 
nazionale per il ripiano dei disavanzi di esercizio e per gli investimenti nel settore: stabilisce che parte degli stanziamenti previsti nel settore debbano 

essere destinati alla eliminazione della barriere architettoniche; 

- Legge 5 aprile 1985 n° 118: obbliga Comuni ed Istituti Autonomi Case Popolari (ma solo nei comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti) a 

destiŶaƌe paƌte dei fiŶaŶziaŵeŶti di settoƌe all͛aďďattiŵeŶto delle ďaƌƌieƌe aƌĐhitettoŶiĐhe Ŷegli alloggi dei ŶoŶ deaŵďulaŶti; 

- Legge 6 marzo 1987 n° 65 che fa riferimento alla finanziaria del 1986 per adeguare impianti sportivi; 

- Decreto del Ministero dei Trasporti 2 ottobre 1987 Caratteristiche funzionali e di approvazione dei tipi unificati di «autobus e minibus destinati al 

trasporto di persone a ridotta capacità motoria anche non deambulanti» ed «autobus, minibus ed autobus snodati con posti appositamente attrezzati 

per persone a ridotta capacità motoria»: ͞defiŶisĐe le ĐaƌatteƌistiĐhe teĐŶiĐhe di autoďus e ŵiŶiďus destiŶati al tƌaspoƌto di peƌsoŶe a ƌidotta ĐapaĐità 
ŵotoƌia aŶĐhe ŶoŶ deaŵďulaŶti͟; 
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Con la Legge n° 13 del 9 gennaio 1989 Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati vengono integrate le disposizioni normative precedenti che 
oééligèvèno l҃èéolizione delle éèrriere èrchitettoniche negli edifici puéélici, mentre con il Decreto del 
Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989 n° 236 Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche si 
definiscono i concetti di accessibilità, adattabilità e visitabilità, principi che il cui rispetto deve essere 
garantito negli edifici residenziali sia pubblici che privati. 

La necessità di estendere il principio della fruibilità senza barriere a tutte le strutture fisiche nelle quali si 
svolgono le relazioni sociali, e non solo a quelle che riguardano determinati settori (come lo sport o i 
trèsportiҚ portè èllè legge quèdro sull҃hèndicèp, lè L. n°142/92. Tale legge ha come obiettivo garantire 
҄l҃èssistenzè, l҃integrèzione socièle e i diritti delle persone hèndicèppète҅ e di conseguenzè l҃eliminèzione 
di qualsiasi ostacolo o condizione che limiti il pieno svolgersi della vita individuale e delle relazioni sociali 
dei soggetti che si trovano in condizioni di handicap. Tra gli obiettivi che garantiscono i principi generali 
per i diritti della persona handicappata, avendo come fine quello di rimuovere le cause invalidanti e quindi 
promuovere l҃èutonomiè e lè reèlizzèzione dell҃integrèzione socièle, vi Ğ quello di ҄promuovere il 
superamento di ogni formè di emèrginèzione e di esclusione socièle...҅.  

Il diritto èllè moéilità Ğ uno dei diritti fondèmentèli che gèrèntiscono l҃integrèzione socièle, così come il 
diritto ad accedere alle strutture, spazi pubblici o edifici, nei quali si svolgono le relazioni sociali, e questi 
due principi vengono sanciti nell҃èrt. щ, è proposito dell҃inserimento ed integrèzione socièle҅, i quèli si 
realizzano mediante:  

- ҄interventi diretti èd èssicurère l҃èccesso ègli edifici puéélici e privèti e èd eliminère o superère le éèrriere 
fisiche e architettoniche che ostacolano i movimenti nei luoghi puéélici o èperti èl puéélico҅Ѻ 

- ҄provvedimenti che èssicurino lè fruiéilità dei mezzi di trèsporto puéélico e privèto e lè riorgènizzèzione 
di trèsporti specifici҅. 

Lè legge quèdro sull҃hèndicèp rèdunè in definitivè in un unico testo normativo tutte quelle prescrizioni 
settorièli, dè quelle sull҃ediliziè scolèsticè è quelle sui trèsporti, che hènno come oéiettivo gèrèntire i diritti 
fondamentali di cittadinanza anche ai soggetti portatori di handicap. Ancora non si riesce però a superare 
una concezione settoriale del problema, che vede i soggetti portatori di handicap come una categoria di 
cittadini a sé stante e che bisogna tutelare con interventi il più possibile esaustivi di tutte le tipologie di 
problemi, ma pur sempre settoriali. 

Un nuovo tentativo di affrontare in maniera esaustiva il problema generale delle barriere architettoniche 
viene affrontato con il DPR 24 luglio 1996 n°503 Regolamento recante norme per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici. Il Decreto integra il precedente Regolamento 
sulla eliminazione delle barriere architettoniche (DM 236/89) per quanto attiene appunto agli edifici, spazi 
e servizi pubblici. 

Di seguite i riferimenti normativi per settore: 

 

 

 
- Decreto del Ministeƌo dell͛IŶteƌŶo ϭϬ setteŵďƌe ϭϵϴϲ Đhe, staďileŶdo ͞Ŷuove Ŷoƌŵe di siĐuƌezza peƌ la ĐostƌuzioŶe e l͛eseƌĐizio di iŵpiaŶti spoƌtivi͟ 
obbliga questi ultimi a adeguarsi alle indicazioni della L. 118/71 e relativo regolamento attuativo; 

- Decreto-Legge 4 novembre 1988 n° 465 (convertito nella L. 556/88) che impone il rispetto della vigente normativa in materia di barriere 

architettoniche per quanto riguarda le strutture turistiche, ricettive e tecnologiche previste in occasione dei mondiali di calĐio del ͚ϵϬ: 

- Decreto del Ministero della Sanità 29 agosto 1989 n° 321 che impone la riduzione delle barriere architettoniche nelle strutture sanitarie; 

- CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo della MaƌiŶa MeƌĐaŶtile Ϯϯ geŶŶaio ϭϵϵϬ Ŷ° Ϯϱϵ: staďilisĐe l͛adeguaŵeŶto alla Ŷoƌŵativa sulle barriere architettoniche per 

quanto riguarda gli stabilimenti balneari; 

- Legge 15 gennaio 1991 n° 15: adegua le sezioni elettorali alla normativa sulle barriere architettoniche. 
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NORMATIVE EDILIZIE 

 
Normativa Oggetto 

D.M. 18 dicembre 
1975 

Decreto del Ministero delle Infrastrutture avente ad oggetto: norme tecniche aggiornate 
relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed 

urbanistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; 
 

Legge 5 aprile 
1985 n° 118 

Misure finanziarie in favore delle aree ad alta tensione abitativa; 
 

D.M. 10 
settembre 1986 

Decreto del Ministero dell’Interno ǖǕ settembre ǖǞǝǛ Nuove norme di sicurezza per la 
costruzione e l’esercizio di impianti sportivi; 
 

Legge n.41 del 28 
febbraio 1986  

(Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale delleo Stato – Legge finanziaria 1986) 
All’art. ǘǗ, § Ǘǖ introduce l’obbligo per i Comuni e più in generale degli Enti Locali di dotarsi di un Piano 
di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (di seguito PEBA 

Legge 6 marzo 
1987 n° 65 

Misure urgenti per la costruzione o l'ammodernamento di impianti sportivi, per la 
realizzazione o completamento di strutture sportive di base e per l'utilizzazione dei 
finanziamenti aggiuntivi a favore delle attività di interesse turistico; 
 

Legge n.41 del 28 
febbraio 1986  

(Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale delleo Stato – Legge finanziaria 1986) 
All’art. ǘǗ, § Ǘǖ introduce l’obbligo per i Comuni e più in generale degli Enti Locali di dotarsi di un Piano 
di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (di seguito PEBA 

 

Decreto 
Ministeriale  n. 
236 del 14 giugno 
1989   

Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilita', l'adattabilita' e la visitabilita' 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 
superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche 

Circ. Min. 23 
gennaio 1990 n° 
259 

Circolare del Ministero della Marina Mercantile 23 gennaio 1990 n° 259: stabilisce 
l’adeguamento alla normativa sulle barriere architettoniche per quanto riguarda gli 
stabilimenti balneari; 
 

Legge 15 gennaio 
1991 n° 15 

Adegua le sezioni elettorali alla normativa sulle barriere architettoniche 
 

DPR 24 luglio 
1996 n°503 

Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 
spazi e servizi pubblici 
 

 
NORMATIVE SUL TPL 
 

Normativa Oggetto 

Legge 10 aprile 
1981 n° 151 

Legge quadro per l’ordinamento, la ristrutturazione ed il potenziamento dei trasporti 
pubblici locali; 
 

D.M. 2 Ottobre 
1987 

Decreto del Ministero dei Trasporti 2 ottobre 1987 Caratteristiche funzionali e di 

approvazione dei tipi unificati di «autobus e minibus destinati al trasporto di persone a 
ridotta capacità motoria anche non deambulanti» ed «autobus, minibus ed autobus snodati 
con posti appositamente attrezzati per persone a ridotta capacità motoria»; 
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NORMATIVE SANITARIE E SOCIALI 
 

Normativa Oggetto 

D.M. 29 Agosto 
1989 

Decreto del Ministero della Sanità 29 agosto 1989 n° 321 

 

Legge 5 febbraio 
1992 n° 104 

Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate e 
successive modificazioni; 
 

Legge n°142/92. Legge quadro sull’handicap; 
 

Legge 9 Gennaio 
2004 n°4  

Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e 
successivo DPR 10 marzo 2005, n° 75 Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 
ǗǕǕǙ, n. Ǚ, per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici; 
 

 

NORMATIVE SULLE STRADE 
 

Normativa Oggetto 

Decreto 
Legislativo n. 285 
del 30 aprile 1992 

Nuovo Codice della Strada 

Decreto del 
Presidente della 
Repubblica  n.495 
del 16 dicembre 
1992 

Regolamento di esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della Strada 

 

Legge 9 Gennaio 
2004 n°4  

Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e 
successivo DPR 10 marzo 2005, n° 75 Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 
ǗǕǕǙ, n. Ǚ, per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici; 
 

 

3.3. Definizioni 
• Accessibilità. È҃ lè possiéilità, ènche per persone con ridottè o impeditè cèpècità motoriè o sensorièle, di 

raggiungere una determinata struttura - es. un edificio - di accedervi, di utilizzare tutti gli spazi e attrezzature e 

muovendosi senza limitazioni tra i singoli ambienti.   

Le condizioni di accessibilità sono:  

- Accessibilità condizionata. È҃ lè possiéilità, con èiuto, ovvero con l҃èusilio di personèle dedicèto, di 
raggiungere l'edificio, di entrarvi agevolmente, di fruire di spazi e attrezzature e di accedere ai singoli ambienti 

interni ed esterni.    

- Accessibilità minima. È҃ lè possiéilità per le persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di 

raggiungere e utilizzare agevolmente gli ambienti principali e almeno un servizio igienico di uno spazio o 

edificio pubblico.  Per ambienti principali si intendono le aree di uno spazio aperto o i locali di uno spazio 

costruito, in cui si svolgono le relative funzioni attribuite.    

- Accessibilità informatica. È҃ riferitè èlle disèéilità sensorièli e intende lè cèpècità dei sistemi informètici di 
erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche a coloro che a causa di disabilità 

necessitano di tecnologie assistite o configurazioni particolari.    
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L҃èccessiéilità Ğ un concetto introdotto dèl DM уфч/тъщъ comprende implicitèmente ènche il concetto di 
҄sicurezza҅ e di ҄comfort҅, nel senso che un ambiente non sicuro e non confortevole non piò essere considerato 

accessibile per persone con disabilità. 

• Adattabilità. È҃ lè possiéilità tecnico-economica di modificare nel tempo lo spazio costruito, allo scopo di 

renderlo accessibile e fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Definisce di fatto l҃èccessiéilità differitè nel tempo condizionètè èllè realizzazione di determinati interventi di 

adeguamento o sistemazione già definiti in sede di progettazione, di entità limitata e veloce  realizzazione.   

• Autonomia. È la possibilità, per le persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di utilizzare lo 

spazio o edificio pubblico, comprese le attrezzature, i dispositivi, gli apparecchi e gli impianti in esso contenuti.    

• Categorie di disabilità.  Disabilità è un termine omnicomprensivo per menomèzioni, limitèzioni dell҃èttività e 
restrizioni della/alla partecipazione.   

Indicè gli èspetti negètivi dell҃interèzione dell҃individuo con le condizioni di sèlute e i relètivi fèttori contestuèli, 
ambientali e personali, quali:   

- Disabilità motoria. Si intende una grave limitazione o impedimento, permanente o temporaneo, alle capacità 

di movimento di una o più parti del corpo o di uno o più arti. – 

- Disabilità sensoriale. Si intende un҃espressione che indicè unè pèrzièle o totèle èssenzè dellè vistè o una 

parziale o completa mancanza di capacità di udito o, ancora, la compresenza delle due disabilità visiva e 

uditiva.  La disabilità sensoriale pregiudica spesso la vita di relazione e la  comunicazione.    

- Disabilità cognitiva. Si intende una limitazione o un impedimento èll҃èpprendimento o èllè comprensione 
del linguaggio scritto o orale, o disturbi da deficit di attenzione o, ancora, difficoltà a relazionarsi socialmente.    

• Fruibilità. È la possibilità di utilizzare gli spazi aperti e/o costruiti, i servizi informativi ed i mezzi di trasporto.    

• Fruibilità di spazi ed edifici. È҃ intesè come èccessiéilità, ènche dè pèrte di persone con ridottè o impeditè 
capacità motoria o sensoriale, agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare.   

• Limitazione delle attività. Sono le difficoltà che un individuo può incontrère nell҃eseguire delle èttività. Unè 
limitèzione dell҃èttività può essere unè devièzione dè lieve è grève, in  termini quèntitètivi o quèlitètivi, nello 
svolgimento dell҃èttività rispetto èl  modo e èllè misurè èttesi dè persone senzè lè condizione di disabilità.    

• Menomazione. E҃ unè perditè o unè ènormèlità nellè strutturè del corpo o nellè funzione fisiologicè, comprese le 
funzioni mentali. 

• Orientamento. È҃ lè possiéilità di percepire lè strutturè dei luoghi, di mèntenere lè direzione di marcia e di 

individuare elementi di interesse sensoriale (tattili o acustici) lungo i percorsi, mediante:  

- Sistema di orientamento.  Si intendono le soluzioni di carattere grafico, tattile e acustico adottate 

singolarmente o integrate fra loro, che facilitano la percezione dei luoghi e l'orientamento, delle persone non 

vedenti, ipovedenti o audiolesi.    

- Tecnologie assistite. Sono gli strumenti e le soluzioni tecniche, hardware e/o software, che permettono alla 

persona disabile di accedere alle informazioni e ai servizi erogati dai sistemi informatici (comandi e guida 

vocali, applicativi, codici di suoni in apposite sezioni ecc.).    

• Usabilità.  È il grado in cui un prodotto può essere usato da specifici utenti per raggiungere specifici obiettivi con 

efficacia, efficienza e soddisfazione.  Misura la facilità con la quale i contenuti e le funzionalità del prodotto sono 

disponiéili e fruiéili dèll҃utenzè, evitèndo che specifiche funzioni restino, di fètto, inutilizzète.  L҃usèéilità Ğ riferitè 

sia a prodotti e sia a servizi (recentemente anche a siti e applicazioni web).   

• Visitabilità. Rèppresentè un livello di èccessiéilità limitèto è unè pèrte più o meno estesè dell҃èméiente 
considerato (secondo livello) e consente, limitatamente alla porzione di spazio visitabile (solo alcuni ambienti), 

ogni  tipo di relazione fondamentale anche alla persona con ridotta o impedita capacità motoria e/o sensoriale. 

A differenzè dell҃Accessiéilità che esprime il più èlto livello di utilizzo di uno spèzio/edificio in quènto consente lè 
totale fruizione, la visitabilità consente unè fruizione limitètè nell҃immediato. 
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Fase B - Analisi criticità degli spazi/edifici e individuazione 
delle soluzioni progettuali  

4. Analisi delle condizioni di accessibilità dello spazio pubblico 

Il rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità dello spazio pubblico ha come obiettivo la mappatura sul 
territorio di tutti le attrezzature, edifici e spazi esterni, d҃interesse collettivo, e dei percorsi per accedervi.  

Il rilievo si svolge quindi su due livelli: 

• attrezzature e spazi esterni e percorsi di mobilità lenta che li collegano; 
• edifici e attrezzature èll҃interno di immobili.  

Dalla distribuzione degli attrattori si verifica una prima individuazione degli itinerari più frequentati dalla 
mobilità pedonale e dei luoghi centrali della vita urbana. Obiettivo è quello di individuare gli itinerari 
pedonali di collegamento tra punti notevoli del territorio comunale, cioè quella rete di itinerari più 
frequentemente utilizzati dai cittadini per fruire di servizi, spazi o attrezzature di interesse pubblico. Su 
questi itinerari verrà poi focalizzata l҃èttenzione per quanto riguarda il miglioramento della loro 
accessibilità in senso complessivo e generale, per arrivare a una fruizione totale e migliorativa per tutta la 
popolazione. I poli di attrazione vengono distinti in spazi, aree che attraggono utenti a ҄moéilità deéole҅ 
come piazze o vie commerciali o parchi, ed edifici, segnalati per la loro destinazione d҃uso. 

Per ogni attrattore è stata valutata l҃èccessiéilità da parte degli utenti, ovvero la possibilità e i modi 
dell҃èccesso dallo spazio esterno (strada, marciapiede, parcheggio etc.) èll҃ingresso della struttura nel 
caso di edifici d҃interesse pubblico.  Naturalmente nel caso di spazi d҃interesse pubblico, in particolare 
parchi e giardini pubblici, viene considerata l҃èccessiéilità complessiva dell҃èttrèttore, compresi percorsi 
e dotazioni interne.  
Il rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità dello 
spazio pubblico è stato effettuato utilizzando 
schedature per il rilievo delle barriere 
architettoniche e degli elementi che 
compromettono la piena accessibilità dei luoghi. 
Come si evince nei paragrafi successivi, sono state 
elaborate tre distinte schede per il rilievo di: 

- edifici; 
- parchi e giardini pubblici; 
- percorsi di mobilità lenta, principalmente 

su strada.  

 

A completamento dell҃ènèlisi dell҃èccessiéilità 
degli attrattori, sono stati individuati i punti di 
attesa dei mezzi pubblici, che rappresentano 
ènch҃essi dei poli di attrazione (di cui deve essere 
garantita l҃èccessiéilitàҚ e i parcheggi, nello 
specifico i parcheggi riservati ai disabili.  

 

Nelle immagini a lato, un inquadramento territoriale del 
territorio comunale di Dossena, tramite ortofoto. 
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4.1. Metodologia di rilievo delle barriere architettoniche 

Il rilievo delle barriere architettoniche ha l҃oéiettivo di individuare le interruzioni dei percorsi e non la 
puntualità delle singole barriere architettoniche, per poter quindi indicare almeno una continuità minima, 
cioè almeno un itinerario di adduzione in grado di soddisfare le principali relazioni e connessioni spaziali 
tra punti forti del territorio, itinerario che possa garantire l҃èccessiéilità e la fruibilità dei luoghi. Rimane 
sottinteso che l҃oéiettivo finale di un piano per l҃èééèttimento delle barriere architettoniche è il 
miglioramento dell҃èccessiéilità di tutto il territorio; obiettivo che deve essere considerato, per ovvi motivi 
di vincoli nelle risorse economiche, come obiettivo di lungo periodo. Questo obiettivo è inteso, 
naturalmente, come strutturazione di un primo blocco di azioni, interventi di abbattimento delle barriere 
architettoniche, necessario come interventi di breve periodo volti a migliorare l҃èccessiéilità degli spazi 
pubblici.  

Per effettuare un rilievo delle barriere architettoniche che sappia interpretare il dettato legislativo al di là 
di codici e misurazioni, è opportuno aver presente quali sono i soggetti destinatari delle attenzioni da 
prestère nell҃èméito degli interventi sul territorio, sempre considerando che, al di là dei tecnicismi riferiti 
alle categorie specifiche di persone portatrici di disabilità, disabili possiamo esserlo tutti e a qualunque 
età a causa di una forte miopia, del soffrire di vertigini, di problemi cardiaci, etc..   

Tali condizioni possono concorrere alle limitazioni della capacità motoria, percettiva, ecc. con diverse 
modalità:  

• temporaneamente   
• limitatamente   
• gradualmente   

Alle problematiche connesse corrisponde sempre un complesso di esigenze degli utenti riferibili alla 
domanda di: 

- Assistenza 
- Sicurezza 
- Comfort 
- Informazione 

La tabella seguente ordina e sintetizza, per le utenze individuate, la specificità delle problematiche di 
mobilità da affrontare nella quotidianità:  

Utenti Problematiche connesse 
 
 
 

Bambini 

Spostamenti su lunghe distanze senza potersi riposare 
Stare in piedi per troppo tempo 
Raggiungere determinate altezze 
Spostamenti in sicurezza 
Percezione della velocità di un veicolo 
Leggere e comprendere informazioni complesse 
Vedere scritte collocate troppo in alto 

 
 
 

Anziani 

Difficoltà motorie 
Riduzione delle capacità visive e di memorizzazione 
Minore capacità di adattamento alle variazioni climatiche 
Spostamenti in sicurezza 
Difficoltà d҃uso dei sistemi tecnologici 
Orientarsi negli spazi ampi 

 
 

Disabili in 
carrozzina 

Spostamenti su pavimentazioni scivolose o sconnesse o su pavimenti degradati o pieni di ostacoli 
Superamento di ostacoli, dislivelli (pendenze, scalini) e passaggi stretti 
Raggiungere determinate altezze 
Prendere, utilizzare degli oggetti o delle attrezzature 
Vedere e leggere scritte collocate troppo in alto 
Spostamenti in sicurezza 
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Disabili 
temporanei 

Spostamenti su pavimentazioni scivolose o sconnesse o su pavimenti degradati o pieni di ostacoli 
Spostamenti su lunghe distanze senza potersi riposare 
Spostamenti in sicurezza 
Superamento di ostacoli, dislivelli (pendenze, scalini) e passaggi stretti 
Stare in piedi per troppo tempo 
Attrèversère spèzi senzè èppoggio èll҃èrrivo o èllè pèrtenzè 
Scendere da mezzi pubblici senza trovare supporto 

 
Persone con 
deficit visivo 

Reperirsi nello spazio 
Orientarsi 
Spostarsi in sicurezza 
Leggere gli spazi e la segnaletica 

Persone con 
deficit uditivo 

Spostarsi in sicurezza 
Trovare informazioni accessibili per orientarsi 
Comunicare con gli altri 

Persone con 
problemi 

cardiocircolari 
o di peso 

Spostamenti su lunghe distanze senza potersi riposare 
Superare pendenze importanti senza potersi riposare 
Spostarsi in sicurezza 
Stare in piedi per molto tempo 

Persone con 
problemi 
cognitivi 

Capire la segnaletica 
Memorizzare un itinerario 
Spostamenti in sicurezza 
Orientarsi nello spazio 

 
Persone con 
passeggino o 

carrozzina 

Spostamenti su pavimentazioni scivolose o sconnesse o su pavimenti degradati o pieni di ostacoli 
Superamento di ostacoli, dislivelli (pendenze, scalini) e passaggi stretti 
Spostamenti su lunghe distanze senza potersi riposare 
Spostamenti in sicurezza 
Stare in piedi per troppo tempo 

 
Donne in 

gravidanza 

Spostamenti su lunghe distanze senza potersi riposare 
Stare in piedi per troppo tempo 
Superare pendenze importanti senza potersi riposare 
Raggiungere determinate altezze 
Spostamenti in sicurezza 

 

Il rilievo puntuale degli ostacoli alla fruizione degli spazi pubblici si svolge su due linee:  

• il primo è il rilievo delle barriere fisiche, quindi di tutti gli ostacoli che recano disagio ai soggetti che 
soffrono limitazioni motorie;  

• il secondo è il rilievo delle barriere localizzative, quindi degli ostacoli che recano disagio ai soggetti che 
hanno limiti nelle capacità percettive e sensoriali.  

Occorre sottolineare la difficoltà nell҃effettuère un rilievo puntuale degli ostacoli percettivo-sensoriali, 
essendo più facile rilevare la presenza di dispositivi di orientamento (per la maggior parte naturali, come 
nel caso per esempio delle guide naturali per ciechi) e di facilitazione piuttosto che la presenza di barriere 
localizzative. In sostanza, la maggior parte degli spazi urbani come sono sempre stati pensati e realizzati 
sono difficilmente fruibili in autonomia dai disabili visivi.  

Lo scopo del rilievo è perciò, anche qui, quello di individuare i percorsi di adduzione agli attrattori 
principali più dotati di guide naturali, cioè quegli itinerari che converrà, in termini di risorse impiegabili, 
attrezzare con sistemi di orientamento per ciechi.  

Le schede di rilievo delle barriere architettoniche sono state organizzate distinguendo tra discontinuità 
orizzontali e discontinuità verticali. In questo modo si sono integrate le barriere localizzative a quelle 
fisiche, senza tenerle distinte nel rilievo, poiché spesso uno stesso tipo di ostacolo è una barriera per chi 
soffre di limiti sia motori che percettivo-sensoriali.  
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Oltre al rilievo delle barriere architettoniche le schede analisi 
delle condizioni di accessibilità del territorio riportano la 
collocazione degli attrattori (servizi di interesse pubblico 
principali) e i principali spazi adatti alla mobilità lenta (la 
legenda riporta i percorsi pedonali e ciclabili, pur trattandosi 
nel caso di Dossena di un territorio montano e quindi 
generalmente privo di percorsi ciclopedonali dedicati). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito la spiegazione delle modalità di rilievo delle discontinuità: 

• ASSENZA DI QUALSIASI ATTREZZATURA 

Rappresentano un ostacolo non solo la presenza di barriere fisiche che impediscono il movimento, 
ma anche l҃èssenzè di opportunità di effettuare una mobilità protetta, quindi l҃èssenzè di 
marciapiede che interrompe la continuità di un itinerario oppure l҃interruzione di dispositivi di 
orientamento nello spazio per i non vedenti; si individuano: 

o assenza di marciapiede.  

o assenza di attraversamenti pedonali; 

o assenza o interruzione di guide naturali per ciechi (muri o cordoli continui); 

o assenza di scivoli di raccordo 

Nel rilievo sono stati individuati i punti di assenza delle rampe di raccordo, degli attraversamenti 
pedonali e dei tratti in cui i marciapiedi sono totalmente assenti. L҃importènzè degli scivoli è 
fondamentale affinché si voglia rendere continuativo e accessibile il percorso a persone con 
problematiche motorie e percettivo-sensoriali. Altra considerazione a riguardo è la necessità di 
rampe laddove vi sia segnalata la presenza di un parcheggio per disabili. La persona deve poter 
accedere senza ostacoli e criticità ad eventuali marciapiedi o accessi presenti nell҃intorno 
immediato della sosta. 

Nel rilievo sono stati riscontrati attraversamenti perdonali esistenti ma che spesso non presentano 
rampe d҃èccesso sui marciapiedi prossimi, rendendo così inaccessibile tale percorso. 
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➢ DISCONTINUITA’ VERTICALI: 

Le discontinuità di raccordo si raggruppano in alcune tipologie di ostacoli che non consentono di 
superare agevolmente i dislivelli sul percorso: rampe di raccordo non adeguate (con pendenza 
superiore èll҃щ%, larghezza inferiore a 90 cm) percorsi con pendenza anche trasversale non adeguata 
(cioè superiore èll҃щ-10%), gradini, dislivelli (superiori ai 2,5 cm), scale ecc. 

Riassumendo, si individuano: 

o rampa di raccordo non adeguata; 

o percorso con pendenza non adeguata; 

o percorso con pendenza non omogenea 

o gradino/dislivello; 

o scale 

Per i problemi interpretativi ai quali si accennava in precedenza, anche nel caso delle discontinuità 
verticali che si riferiscono alle pendenze il rilievo sarà più di tipo qualitativo che quantitativo.  

La situazione che più frequentemente si verifica è la presenza di abbassamenti impropri dei 
marciapiedi in corrispondenza dei passi carrai, con conseguente andamento ҄ondulètorio҅ e 
disagevole del percorso. In questo caso è difficile definire puntualmente la pendenza di ogni 
abbassamento, la segnalazione riguarderà quindi il disagio recato nella percorribilità del percorso 
dal numero e dalla configurazione degli abbassamenti.  Stesso ragionamento vale per il rilievo di 
dislivelli, che devono essere valutati generalmente (in merito alla percorribilità o meno, alla loro 
visibilità e uniformità, etc.), anche se inferiori ai 2,5 cm previsti dalla normativa.  

La presenza di scale costituisce barriera architettonica non sempre e comunque, a meno che il 
rapporto alzata/pedata non sia ergonomico (tipicamente il caso in cui alzate troppo lunghe causino 
difficoltà nella salita a persone anziane, oppure se la pedata troppo lunga costringa ad un ritmo di 
passo disagevole); lo é se la scala rappresenta l҂unico modo per accedere a spazi o attrezzature, 
quindi se non esiste anche l҃èlternètivè accessibile per il disabile (che, ricordiamo, deve comunque 
essere segnalata nel caso di strutture ed edifici pubblici). 

➢ DISCONTINUITA’ ORIZZONTALI 
• OSTACOLI FISSI: intendendo tutti quegli ostacoli strutturali, progettati e realizzati interrompendo 

la continuità del percorso del pedone, ovvero causando restringimenti nel percorso di larghezza 
inferiore a 90 cm, recando fastidio o addirittura la necessità di una deviazione; si distinguono in: 

o pali dell҃illuminèzione/semèforiѺ 

o pali della segnaletica stradale o pubblicitaria verticale; 

o panchine, fioriere o altri elementi di arredo urbano; 

o dissuasori della sosta; 

o cestini dei rifiuti; 

o edicole, fioristi o altri manufatti commerciali non mobili; 

o pensiline di attesa dei mezzi pubblici; 

o alberi 

La presenza dei pali sui marciapiedi è una cattiva abitudine frequentemente riscontrabile, che 
costituisce barriera architettonica sia quando il palo è posto in maniera tale da lasciare al marciapiede 
uno spazio utile inferiore ai 90 cm, sia quando il marciapiede è molto largo e il palo non causa 
restringimenti ma non è percepibile in tempo utile dèll҃ipovedente. In quest҃ultimo caso la 
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pericolosità della posizione del palo deve essere valutata di volta in volta. Lo stesso vale per gli altri 
ostacoli fissi che pur consentendo il passaggio di una carrozzella, possono costituire un impedimento 
per l҃ipovedente.  

Per quanto riguarda i dissuasori della sosta, ed in generale i dispositivi collocati per dissuadere oltre 
alla sosta il transito indesiderato di motorini e simili, si presenta spesso il conflitto tra l҃esigenzè di 
tutelare alcuni spazi, tipicamente giardini pubblici o piste ciclabili, dèll҃èccesso dei ciclomotori e 
l҃esigenza di consentire nel contempo l҃èccesso ai medesimi spazi di carrozzelle o passeggini. 
Vengono a tal proposito segnalate le situazioni nelle quali tale conflitto può essere risolto adottando 
idonei dissuasori che garantiscano il passaggio delle carrozzelle impedendo quello di motorini e 
simili. 

Data la scarsa di presenza di elementi fissi come cestini dei rifiuti dissuasori di sosta, non sono stati 
rilevati puntualmente ma è stata fatta un҃ènèlisi qualitativa, la collocazione precisa sarà effettuata 
successivamente nella fase esecutiva. 

Diversamente, per gli alberi, dato l҃elevèto numero lungo molte vie di Cassano, sono stati riportati 
quantitativamente proprio per la criticità che ne risulta. Gli alberi portano infatti ad un notevole 
restringimento in diversi punti dei percorsi pedonali e marciapiedi. 

Per quanto riguarda poi le pensiline dei mezzi pubblici, è necessario sottolineare come si rileva 
sovente la presenza ingombrante delle attrezzature per l҃èttesè dell҃èutoéus, lasciando ad altra sede 
l҃èpprofondimento dell҃èccessiéilità dei mezzi pubblici. In particolare andrebbe confrontata la 
conformità dell҃èttrezzèturè delle banchine di attesa (che è di competenza comunale) con le dotazioni 
tecniche dei mezzi di linea (di competenza dei gestori del servizio), per concordare una strategia volta 
al miglioramento dell҃èccessiéilità del trasporto pubblico (per esempio, ed è il caso più semplice, 
verificando se i marciapiedi di attesa hanno altezze idonee per gli autobus a pianale ribassato o con 
pedana scorrevole). 

• OSTACOLI MOBILI: quegli ostacoli che si riscontrano in situazioni contingenti, ma che vanno 
comunque segnalati come indice di un cattivo uso degli spazi pedonali, o comunque di un uso poco 
accorto alle esigenze degli utenti ҄deéoli҅Ѻ tra cui: 

o auto, cicli o motocicli in sosta in maniera impropria (caso classico è la bicicletta o il motorino 
parcheggiati sul marciapiede a creare impiccio sia per l҃utente in carrozzella che per 
l҃ipovedenteҚѺ 

o cassonetti o campane di raccolta dei rifiuti urbani posizionati in maniera impropria, 

o arredo commerciale posizionato in maniera impropria (tendaggi, cartelloni o altro materiale 
pubblicitario posizionati ad altezze da terra inferiori ai 220 cm previsti dalle norme e che quindi 
possono rappresentare un ostacolo, se non un pericolo, per l҃ipovedente; tavolini dei bar o 
fioriere che interrompono le guide naturali per ipovedenti oppure posizionati senza lasciare i 
previsti 150 cm di spazio utile per le carrozzelle). Va sottolineato che è importante che tale 
attrezzatura (tavolini, poltroncine…) non ostacoli o impedisca il flusso di circolazione mobile 
se posizionata in prossimità di percorsi pedonali. 

Il rilievo degli ostacoli mobili è di tipo qualitativo, volto a dare valutazioni di massima e individuare 
punti nei quali l҃intervento di abbattimento delle barriere architettoniche non dovrà essere 
realizzato da interventi progettuali quanto attraverso un maggiore controllo e sensibilizzazione al 
problema per apportare le piccole correzioni necessarie. 

• OSTACOLI SOSPESI: ostacoli che possono costituire un disagio o perché intralciano il percorso, in 
particolare per i non vedenti, oppure perché in posizioni non accessibili per il disabile motorio: 

o insegne posizionate ad altezze inferiori ai 220 cm; 

o rami bassi e sporgenti su percorsi pedonali; 
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o cassette della posta; 

o telefoni pubblici;  

o cestini dei rifiuti; 

o altri ostacoli non percepibili. 

Questi ultimi sono tutti quegli ostacoli che non vengono percepiti dal disabile visivo perché posti 
ad altezze non adeguate (tipicamente al livello dei fianchi o della testa) come insegne o alberi o 
elementi di arredo urbano. In particolare nel caso dei cestini dei rifiuti occorre valutare il loro 
posizionamento, che per essere corretto deve essere rivolto verso l҃esterno e non verso l҃interno 
del marciapiede, per non intralciare il percorso.  Nel caso di rami bassi, il rilievo non individua la 
puntuale presenza di questo tipo di barriere, che inoltre non possono propriamente essere definiti 
ostacoli fissi, ma segnala le zone in cui è necessario provvedere ad una più attenta manutenzione 
del verde pubblico (oppure dove l҃ufficio di polizia municipale deve sollecitare i cittadini alla 
manutenzione del verde privato). 

➢ INADEGUATEZZA DEL PERCORSO 

• SUPERFICIE DI CALPESTIO IMPROPRIA: anche un trattamento improprio delle superfici 
calpestabili, a causa di cattiva manutenzione o di errori in sede di scelte progettuali, può costituire 
un disagio, o un ostacolo, per gli utenti; si rilevano: 

o buche (asfalto rotto o sconnesso); 

o superficie troppo scabra, per esempio l҃uso di acciottolati o altri materiali particolari può 
costituire un disagio; 

o superficie troppo liscia, come marmi, plastiche o altro materiale che può costituire disagio per 
esempio per l҃utente anziano. 

o presenza di sporcizia derivata da abitudini errate (per esempio l҃èéitudine di portare a spasso 
il cane senza apposita paletta e sacchetto), sporcizia, che, come nel caso degli ostacoli mobili, 
rappresenta una situazione contingente ma non per questo meno rilevante come ostacolo da 
rimuovere, soprattutto se rappresenta un malcostume e quindi un ostacolo in pratica ҄fisso҅Ѻ 

Nel caso della discontinuità dovuta alla presenza di buche o asfalto sconnesso, naturalmente non 
è stato rilevato puntualmente ogni singolo elemento, segnalando i tratti nei quali si è valutato che 
la presenza di buche potesse costituire, per frequenza e disposizione, un҃effettivè rottura nella 
continuità del percorso.  Il rilievo della presenza di superfici troppo scabre fa particolare 
riferimento èll҃uso di ghiaia, soprattutto nei giardini pubblici, o acciottolato, che possono 
costituire un impedimento notevole per il disabile in carrozzina ma anche un pericolo per l҃ènzièno 
o un disagio per le mamme con i passeggini.  

• MARCIAPIEDE INADEGUATO: nel caso in cui il percorso risulti di larghezza inferiore a 1.50 m. A tal 
proposito sono state rilevate le porzioni di marciapiedi che risultano essere non sufficientemente 
larghi.     

• PERCORSO CICLOPEDONALE INADEGUATO: viene segnalato quando la larghezza risulta essere 
inferiore ai 2.50 m. 

• RESTRINGIMENTO DEL PERCORSO: dovuto a larghezza insufficiente del marciapiede. Si sono 
considerati due restringimenti ҄stèndèrd҅, che si riferiscono ai 90 cm minimi di larghezza in piano 
per restringimenti puntuali previsti per il passaggio di una carrozzella, ed alla larghezza minima 
per un percorso pedonale definita dalla normativa regionale di 150 cm. A differenza del 
҄mèrcièpiede inèdeguèto҅ il restringimento del percorso è indicato laddove si presenti come una 
criticità puntuale e non diffusa lungo un tratto di percorso. 
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4.2. Inquadramento territoriale 

Il Comune di Dossena comprende un territorio che si sviluppa lungo la Val Brembana, principalmente sul 
versante a nord (vedi mappa sottostènteҚ. L҃èéitèto Ğ diviso in un nucleo principèle e in numerose frèzioni 
(Gromasera, Molini, Tribulini, Cà Cadene, Lago, Valborgo, Breta, Cà Paoli, Cà Astori,), che ospitano ciascuna 
una popolazione che va dai 20 ai 50 di abitanti; ad esclusione delle frazioni Gromasera, Molini che ospitano 
ciascuna un numero che va dai 80 ai 120 abitanti. Le vie di comunicazione principale è la strada provinciale 
n.26 che da fondo valle passando per la frazione di Molini risale fino a toccare il centro di Dossena per poi 
proseguire fino al confine con il territorio di Serina. 

 

Nella mappa si evidenziano le linee del trasporto pubblico (in blu) e le fermate (bolli gialli).  
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4.3.  Rilievo delle barriere architettoniche  

Il rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità dello spazio urbano parte dèll҃ènèlisi della distribuzione sul 
territorio degli attrattori, ovvero degli spazi, attrezzature e strutture di interesse collettivo.  

Sono state elaborate tre specifiche schede per il censimento delle barriere architettoniche, per verificare 
le condizioni di accessibilità di: 

• servizi di interesse collettivo in edifici 
• servizi di interesse collettivo in spazi aperti 
• percorsi di mobilità dolce su strada, di collegamento tra i principali attrattori del territorio. 

Sono stati censiti i seguenti attrattori: 
edifici spazi 

1. Municipio e sala civica (scheda E100) 
2. Ristorante (scheda E200) 
3. Biblioteca comunale (scheda E300) 
4. Proloco / Infopoint (scheda E400) 
5. Spogliatoio campo di tamburello (scheda E500) 
6. Spogliatoio campo da calcio (scheda E600) 
7. Area fiere (scheda E700) 
8. Sede della sezione del Fante (scheda E800) 
9. Miniere di Dossena (scheda E900) 

10. Cimitero (scheda SA100) 
11. Parco Dossena centro (scheda SA200)  
12. Campo di tamburello (scheda SA300) 
13. Parco giochi Dossena centro (scheda SA400) 
14.  Parco miniere Dossena (scheda SA500) 
15. Parco Mulino (scheda SA600) 

 
 

Per quènto riguèrdè il rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità dei percorsi, sono stèti censiti 3.000 ml di 
strade. 

Nell҃immègine seguente, lè collocèzione degli èttrèttori sul territorio comunèle. 
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In rosso gli edifici, in blu gli spazi esterni. 

Le schede di censimento, riportète nelle immègini che seguono, hènno rilevèto l҃èdeguètezzè o meno, in 
éèse èllè normètivè di riferimento, di tutti gli elementi che definiscono le condizioni dell҃èccessiéilità, dèllè 
possibilità di muoversi agevolmente èll҃interno dell҃edificio èllè presenzè di èttrezzèture e servizi èdeguèti.  
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4.3.1. Analisi edifici  

Gli edifici che sono stati sottoposti a rilievo delle barriere architettoniche sono i principali contenitori di 
servizi di interesse collettivo di Dossena.  

1. Municipio e sala civica (scheda E100) 

2. Ristorante (scheda E200) 

3. Biblioteca comunale (scheda E300) 

4. Proloco / Infopoint (scheda E400) 

5. Spogliatoio campo di tamburello (scheda E500) 

6. Spogliatoio campo da calcio (scheda E600) 

7. Area fiere (scheda E700) 

8. Sede della sezione del Fante (scheda E800) 

9. Miniere di Dossena (scheda E900) 
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.1 E100 

Nome edificio 

Municipio e sala civica 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Chiesa, 6 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 - Ostacoli 

 7 – Altro 

Note 

5 – Non sono presenti lungo il marciapiede di avvicinamento la segnaletica per ipovedenti 

INGRESSO EDIFICIO 
(ingresso PT) 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni 
segnali di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

 6 – Ostacoli 

X 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 
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Note 

2 – L’altezza dell’impianto citofonico risulta essere a 150 cm di altezza  
 

INGRESSO EDIFICIO 
(ingresso principale 

P1) 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni 
segnali di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

X 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 2cm; 
7 – L’altezza dell’impianto citofonico risulta essere a 150 cm di altezza  

 

INGRESSO EDIFICIO 
(ingresso 

secondario P1) 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni 
segnali di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

X 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 2cm; 
7 – L’altezza dell’impianto citofonico risulta essere a 150 cm di altezza  
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INGRESSO EDIFICIO 
(ingresso terrazza 

P2) 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni 
segnali di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 2cm; 
 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo 

sviluppo lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

X 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

5 – Sono presenti 2 parcheggi fuori da cancello principale riservati ai vigili urbani e non sono presenti parcheggi riservati per disabili, i più vicini 
riscontrati si trovano in via Don Pietro Rigoli all’altezza del civico 20 

COLLEGAMENTI 
VERTICALI ESTERNO 

Scale adeguate  

Ascensore adeguato  

Non adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 1,20 m) 
 Dimensioni ascensore in edificio esist. (0,80 x 1,20 m) 

 
2 – Pianerottolo interpiano scale 
     Pianerottolo fronte ascensore (1,4 x 1,4 m) 

X 

3 – Corrimani  

     Doppio in edifici uso pubblico prolungato di 30 cm sul primo e ultimo gradino e con h. tra 
0,90/1 m.  

     Il corrimano su parapetto o parete deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
     Secondo corrimano ad altezza proporzionata in caso di frequenza bambini. 
     Parapetto h. minima di 1,00 m e inattraversabile da sfera di diam. 10 cm. 

 4 – Illuminazione naturale 
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5 - Gradini riportano un rapporto tra alzata e pedata come segue: somma tra doppia alzata e 

pedata compresa tra 62/64 cm (pedata minimo 30 cm) 

 6 – Ostacoli 

X 
7 – Fascia di materiale diverso o percepibile anche da non vedenti, ad almeno 30 cm da primo e 

ultimo scalino 

 

8 – Impianti ascensore 

Bottoniera di comando interna ed esterna con bottoni ad h. tra 1,10 e 1,40 m. 
Bottoniera interna su una parete laterale > cm 35 dalla porta della cabina.  
Presenza interno cabina di campanello di allarme, citofono con h. tra 1,10 m e 1,30 m e luce 
emergenza con autonomia > 3 ore. 
Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in Braille; presso la 
bottoniera esterna deve essere una placca di riconoscimento di piano in Braille.  
Segnalazione sonora di arrivo al piano e, ove possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile 
con ritorno automatico. 

 9 – Altro 

Note 

 

INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 
(Piano Terra) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 
(Piano Primo) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

(Piano Secondo) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note  
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COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 
(Piano Terzo) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note  

COLLEGAMENTI 
VERTICALI 

Scale 
adeguate 

 

Ascensore 
adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 1,20 m) 
 Dimensioni ascensore in edificio esist. (0,80 x 1,20 m) 

 
2 – Pianerottolo interpiano scale 
     Pianerottolo fronte ascensore (1,4 x 1,4 m) 

X 

3 – Corrimani  

     Doppio in edifici uso pubblico prolungato di 30 cm sul primo e ultimo gradino e con h. tra 0,90/1 m.  
     Il corrimano su parapetto o parete deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
     Secondo corrimano ad altezza proporzionata in caso di frequenza bambini. 
     Parapetto h. minima di 1,00 m e inattraversabile da sfera di diam. 10 cm. 

 4 – Illuminazione naturale 

 
5 - Gradini riportano un rapporto tra alzata e pedata come segue: somma tra doppia alzata e pedata 

compresa tra 62/64 cm (pedata minimo 30 cm) 

 6 – Ostacoli 

 
7 – Fascia di materiale diverso o percepibile anche da non vedenti, ad almeno 30 cm da primo e ultimo 

scalino 

 

8 – Impianti ascensore 

Bottoniera di comando interna ed esterna con bottoni ad h. tra 1,10 e 1,40 m. 
Bottoniera interna su una parete laterale > cm 35 dalla porta della cabina.  
Presenza interno cabina di campanello di allarme, citofono con h. tra 1,10 m e 1,30 m e luce 
emergenza con autonomia > 3 ore. 
Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in Braille; presso la 
bottoniera esterna deve essere una placca di riconoscimento di piano in Braille.  
Segnalazione sonora di arrivo al piano e, ove possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile con 
ritorno automatico. 

 9 – Altro 

Note 

3 – Non è 
presente il 
corrimano 
doppio 
prolungato di 
30cm sul primo 
e ultimo 
gradino. 
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PORTE INTERNE 
(n°1) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

PORTE INTERNE 
(da 2 a 11) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

PORTE INTERNE 
(da 12 a 16) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

PORTE INTERNE 
(da 17 a 16) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

SERVIZI IGIENICI Adeguato X 
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(Piano Terra) 

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

    

SERVIZI IGIENICI 
(Piano Primo – sala 

civica) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 
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Note 

1 – Mancano i requisiti dei servizi igienici inerenti a: 
- I maniglioni o corrimano per consentire il trasferimento a altezza di 80cm; 
- Il lavabo presenta la colonna., inoltre per il suo utilizzo impiega due pedali 

per l’uscita dell’acqua calda e dell’acqua fredda 
 

SERVIZI IGIENICI 
(Piano Primo - 

municipio) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

 

SERVIZI IGIENICI 
(Piano Secondo) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
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I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 
 

SERVIZI IGIENICI 
(Piano Terzo) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 
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SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le 
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali 

 

ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano Terra  
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano Primo  

 



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

44 

PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano Secondo  
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano Terzo  
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.2 E200 

Nome edificio 

Ristorante 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Chiesa, 13 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 6 - Ostacoli 

 7 – Altro 

Note 

1 – Il marciapiede non è presente su tutta la strada e per un tratto risulta essere rialzato, la larghezza non è sempre maggiore dei 90cm 

4 – Sono presenti delle pendenze lungo la strada e sul marciapiede per raggiungere l’edificio comprese tra il 7% e 10%, causate dalla morfologia 
del territorio. 
 

5 – Non sono presenti lungo il marciapiede di 
avvicinamento la segnaletica per ipovedenti 

6 – Sono presenti due scale una per raggiungere il 
marciapiede e l’altra per raggiungere dal 
marciapiede la piazza, che costituiscono due 
ostacoli fissi. 

      Sono inoltre presenti ostacoli mobili lungo il 
percorso pedonale che collega l’ingresso 
principale al terrazzo esterno. 
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RAMPA 

Adeguata X 

Non 
adeguato 

 
1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 1,70 
m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

 

4 – Requisiti 
In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 – Ostacoli 

 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

 

INGRESSO EDIFICIO 
(principale) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 
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Note 

 

INGRESSO EDIFICIO 
(secondario su 

terrazzo) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 2cm; 
 

INGRESSO EDIFICIO 
(ex hotel) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 
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Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 2cm; 
 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare 

effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

X 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

5 – È presente un parcheggio pubblico, tuttavia non sono presenti parcheggi riservati. 

INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 

    

PORTE INTERNE 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 
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Note 

SERVIZI IGIENICI 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 236. 
Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, è >= 100 
cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna (con 
sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti a 
cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

1 – Mancano nei servizi igienici i maniglioni o corrimano per consentire il trasferimento a altezza di 80cm 

       

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali 
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.3 E300 

Nome edificio 

Biblioteca comunale 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Don Pietro Rigoli, 30-32 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 6 - Ostacoli 

 7 – Altro 

Note 

4 – La biblioteca è posta al di sotto del manto stradale e l’unica via di accesso è una rampa con pendenza ≥13% trattata nel punto successivo. 
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5 – Non sono presenti linee guida per ipovedenti in prossimità della rampa di accesso alla biblioteca e lungo 
quest’ultima. 

6 – Sono presenti dei gradini in prossimità dell’ingresso principale della biblioteca, che costituiscono un 
ostacolo fisso. 

 

RAMPA 

Adeguata  

Non 
adeguato 

 
1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 
1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

X 

4 – Requisiti 
In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 – Ostacoli 

 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

4 – La rampa di accesso alla biblioteca è la medesima che viene adoperata dai privati 
per raggiungere i box auto, quest’ultima presenta una pendenza prossima al 13% 

 

INGRESSO EDIFICIO 
(principale) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 
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Note 

6 – Sono presenti a circa 1mt di distanza dalla porta di ingresso 3 gradini 
che collegano la biblioteca con la rampa di accesso di cui al punto 
precedente. 

 

INGRESSO EDIFICIO 
(uscita di 

emergenza) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 
 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni  

X 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

2 – Si rimanda: 
- Percorso di avvicinamento ad attrattore -> 

note 4,5 e 6 
-  al punto Rampa (su strada) -> nota 4, 5 
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INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 
 

  

COLLEGAMENTI 
VERTICALI 

(scala 
ingresso) 

Scale adeguate  

Ascensore 
adeguato 

 

Non adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 1,20 m) 
 Dimensioni ascensore in edificio esist. (0,80 x 1,20 m) 

 
2 – Pianerottolo interpiano scale 
     Pianerottolo fronte ascensore (1,4 x 1,4 m) 

X 

3 – Corrimani  

     Doppio in edifici uso pubblico prolungato di 30 cm sul primo e ultimo gradino e con h. tra 0,90/1 m.  
     Il corrimano su parapetto o parete deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
     Secondo corrimano ad altezza proporzionata in caso di frequenza bambini. 
     Parapetto h. minima di 1,00 m e inattraversabile da sfera di diam. 10 cm. 

 4 – Illuminazione naturale 

X 
5 - Gradini riportano un rapporto tra alzata e pedata come segue: somma tra doppia alzata e pedata 

compresa tra 62/64 cm (pedata minimo 30 cm) 

 6 – Ostacoli 

X 
7 – Fascia di materiale diverso o percepibile anche da non vedenti, ad almeno 30 cm da primo e ultimo 

scalino 

 

8 – Impianti ascensore 

Bottoniera di comando interna ed esterna con bottoni ad h. tra 1,10 e 1,40 m. 
Bottoniera interna su una parete laterale > cm 35 dalla porta della cabina.  
Presenza interno cabina di campanello di allarme, citofono con h. tra 1,10 m e 1,30 m e luce emergenza 
con autonomia > 3 ore. 
Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in Braille; presso la bottoniera 
esterna deve essere una placca di riconoscimento di piano in Braille.  
Segnalazione sonora di arrivo al piano e, ove possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile con 
ritorno automatico. 

 9 – Altro 

Note 

3 – Il corrimano non è posto a 4cm di distanza dalla parete, inoltre essendo un edificio ad uso pubblico deve 
essere anche doppio e essendo utilizzato da bambini deve essere presente un secondo corrimano ad altezza 
proporzionata. 
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COLLEGAMENTI 
VERTICALI 

(scala accesso 
s. igienici) 

Scale adeguate  

Ascensore 
adeguato 

 

Non adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 1,20 m) 
 Dimensioni ascensore in edificio esist. (0,80 x 1,20 m) 

 
2 – Pianerottolo interpiano scale 
     Pianerottolo fronte ascensore (1,4 x 1,4 m) 

X 

3 – Corrimani  

     Doppio in edifici uso pubblico prolungato di 30 cm sul primo e ultimo gradino e con h. tra 0,90/1 m.  
     Il corrimano su parapetto o parete deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
     Secondo corrimano ad altezza proporzionata in caso di frequenza bambini. 
     Parapetto h. minima di 1,00 m e inattraversabile da sfera di diam. 10 cm. 

 4 – Illuminazione naturale 

X 
5 - Gradini riportano un rapporto tra alzata e pedata come segue: somma tra doppia alzata e pedata 

compresa tra 62/64 cm (pedata minimo 30 cm) 

 6 – Ostacoli 

X 
7 – Fascia di materiale diverso o percepibile anche da non vedenti, ad almeno 30 cm da primo e ultimo 

scalino 

 

8 – Impianti ascensore 

Bottoniera di comando interna ed esterna con bottoni ad h. tra 1,10 e 1,40 m. 
Bottoniera interna su una parete laterale > cm 35 dalla porta della cabina.  
Presenza interno cabina di campanello di allarme, citofono con h. tra 1,10 m e 1,30 m e luce emergenza 
con autonomia > 3 ore. 
Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in Braille; presso la bottoniera 
esterna deve essere una placca di riconoscimento di piano in Braille.  
Segnalazione sonora di arrivo al piano e, ove possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile con 
ritorno automatico. 

 9 – Altro 

Note 

3 – Il corrimano non è posto a 4cm di distanza dalla parete, inoltre essendo un edificio ad uso pubblico deve 
essere anche doppio e essendo utilizzato da bambini deve essere presente un secondo corrimano ad 
altezza proporzionata. 

 

PORTE 
INTERNE  
(da 1 a 3)  

Adeguato  

Non adeguato 

X 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

2 – Le porte presentano una luce di 68cm 
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SERVIZI 
IGIENICI 

Adeguato  

Non adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 236. 

Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, è >= 
100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna (con 
sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti a 
cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

X 5 – Altro 

Note 

2 – Sono presenti dei servizi igienici in disuso ad oggi usati come magazzino. 
 

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3– Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali 
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano Terra  
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano -1  
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.4 E400 

Nome edificio 

Proloco/Infopoint 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Piazzale degli Alpini,1 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 - Ostacoli 

 7 – Altro 

Note 

5 – Non sono presenti linee guida per ipovedenti nel piazzale. 
 

RAMPA 

Adeguata X 

Non 
adeguato 

 
1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 
1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

 4 – Requisiti 
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In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 – Ostacoli 

 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

INGRESSO EDIFICIO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente un ostacolo fisso in prossimità dell’ingresso costituito da un gradino di 
circa 9cm  

 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

X 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

4 – Non è presente la segnaletica orizzontale 
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INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 

PORTE INTERNE 
(n°1) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 1 – Dimensioni (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

SERVIZI IGIENICI 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 236. 

Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, è >= 
100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna (con 
sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti a 
cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

1 – È presente un servizio igienico a uso del personale del infopoint. Quest’ultimo non presente i 
requisiti minimi richiesti. 
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SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno. 

    

 

ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO  
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.5 E500 

Nome edificio 

Spogliatoio campo di tamburello 

Località 

Villa 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Villa 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non adeguato 

X 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 6 - Ostacoli 

X 7 – Altro 

Note 

1 – Non è presente lungo la strada di avvicinamento al campo/spogliatoio di tamburello di un marciapiede con misure idonee. 

4 – Sono presenti delle pendenze lungo la strada e sul marciapiede per raggiungere il campo comprese tra il 7% e 10% lungo via Villa, causate 
dalla morfologia del territorio, mentre la continuazione della via parallela al campo risulta essere in piano. 

5 – Non sono presenti lungo la strada di avvicinamento la segnaletica per ipovedenti 
6 – Sono presenti degli ostacoli mobili nel cordolo che collega l’ingresso del fabbricato con il bagno chimico, inoltre lungo tutto il perimetro del 

cordolo è presente un ostacolo fisso costituito da un gradino di circa 30cm di altezza nel punto massimo e variabile in base alla 
conformazione morfologica del terreno lungo il perimetro. 

7 – Il passaggio che collega il campo con l’edificio è in terra (sabbia e ghiaia). 
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INGRESSO EDIFICIO 

Adeguato X 

Non adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni 
segnali di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente un ostacolo fisso in prossimità dell’ingresso costituito da un gradino di circa 2,5cm  
 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato X 

Non adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo 

sviluppo lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

2 – Si rimanda al punto percorso di avvicinamento attrattore -> nota 1,4 e 5 
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INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 

       

PORTE INTERNE 
(Da 1 a 3) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

    

SERVIZI IGIENICI 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 236. 

Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, è >= 
100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
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I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna (con 
sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti a 
cm 5 dalla stessa. 

X 
2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

       

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

70 

PIANTA DELLO STATO DI FATTO  
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.6 E600 

Nome edificio 

Spogliatoio campo da calcio 

Località 

Costa del Sul 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

SP26 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 6 - Ostacoli 

X 7 – Altro 

Note 

4 – Sono presenti delle pendenze lungo la strada per raggiungere il 
campo da calcio comprese tra il 7% e 10%, causate dalla morfologia 
del territorio. 

6 –Sono presenti diversi ostacoli mobili costituiti prevalentemente da 
panchine lungo il cordolo per accedere ai singoli spogliatoi. 

7 – I servizi igienici per disabili, opportunamente segnalati si trovano in 
prossimità dell’edificio all’inizio della strada sterrata giungendo 
dalla strada. Percorrendo la strada sterrata realizzata in ghiaia, si 
giunge a piazzale, costituito dal medesimo materiale nel quale si 
può vedere l’accesso: 
- Al percorso in calcestruzzo armato nel quale sono presenti 

gli spogliatoi 
- All’ingresso per accedere a degli uffici. 
È inoltre presente una scalinata che congiunge l’ingresso del campo sportivo con l’area fiere (scheda E700) posta sopra.  
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INGRESSO EDIFICIO 
(spogliatoi 
simmetrici) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 
    

INGRESSO EDIFICIO 
(locale uffici) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 4cm; 
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INGRESSO EDIFICIO 
(spogliatoi 
simmetrici) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 

X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente sull’uscio della porta un gradino di circa 2cm; 
    

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

 

INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 

PORTE INTERNE 
(da 1 a 7) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 
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4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

    
 

SERVIZI IGIENICI 
(esterni alla 
struttura) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 236. 

Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, è >= 
100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna (con 
sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti a 
cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

1 – In prossimità del w.c. non sono presenti maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento.  

 

SERVIZI IGIENICI Adeguato  



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

76 

(Spogliatoi) 

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 236. 

Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, è >= 
100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna (con 
sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti a 
cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

          

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali    
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Piano Terra  
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PIANTA DELLO STATO DI FATTO – Copertura  
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  

 



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

80 

N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.7 E700 

Nome edificio 

Area Fiere 

Località 

Costa del Sul 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

SP26 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 6 - Ostacoli 

X 7 – Altro 

Note 

4 – Sono presenti delle pendenze 
lungo la strada per 
raggiungere il campo da calcio 
comprese tra il 7% e 10%, 
causate dalla morfologia del 
territorio. 

7 – Lungo la strada SP26 non sono 
presenti marciapiedi o 
attraversamenti pedonali, 
entrando all’interno della 
strada citata nel precedente 
punto si giunge a un piazzale 
realizzato in ghiaia nel quale è 
presente l’accesso principale 
all’area fiere. 

 
È inoltre presente una scalinata che congiunge l’ingresso del campo sportivo con l’area fiere (scheda E700) posta sopra. 

 

INGRESSO EDIFICIO Adeguato  

 



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

81 

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni 
segnali di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

X 4 – Peso 

X 5 - Tipologia 

 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

    

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 
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PORTE INTERNE 
(collegamento 
servizi igenici) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

X 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 

 

PORTE INTERNE 
(locale esterno) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

X 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

X 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 5 – Altro 

Note 
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SERVIZI IGIENICI 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

1 – Sono presenti dei bagni chimici esterni alla 
tensostruttura. 

    

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le 
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali    
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.edificio 

 

Dossena.8 E800 

Nome edificio 

Sede della sezione del Fante 

Località 

--- 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Fratelli Gamba, 31 

Provincia 

Bergamo 

ACCESSO DA ESTERNO  

PERCORSO DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

X 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 - Ostacoli 

X 7 – Altro 

Note 

1 – Di fronte all’ingresso dell’edificio non è presente alcun 
marciapiede, quest’ultimo si trova su una curva con poca 
visibilità per chi prosegue in direzione verso Dossena. 

 
 
 
 
 

2 – La pavimentazione dei marciapiedi per raggiungere l’edificio oggetto di 
studio è fortemente degradata 
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7 – Il sentiero che collega la sede dei fanti con la strada è costituito da un manto erboso, ed è presente una catena che costituisce un ostacolo 
mobile per la viabilità pedonale... 

RAMPA 

Adeguata  

Non 
adeguato 

 
1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 
1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

X 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

 

4 – Requisiti 
In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 6 – Ostacoli 

X 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

1 – È presente in prossimità della rampa che collega la strada al marciapiede un 
tombino che costituisce un ostacolo fisso. 

 

INGRESSO EDIFICIO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 0,85 m. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 
3 – Porte vetrate 

Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali 
di sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 

 4 – Peso 

 5 - Tipologia 
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X 6 – Ostacoli 

 7 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 8 –Altro 

Note 

6 – È presente un ostacolo fisso in prossimità dell’ingresso costituito da un gradino di circa 2cm  
 

COLLEGAMENTI 
VERTICALI 

Scale 
adeguate 

 

Ascensore 
adeguato 

 

Non 
adeguato 

X 1 – Dimensioni scale (largh. >= 1,20 m) 
 Dimensioni ascensore in edificio esist. (0,80 x 1,20 m) 

 
2 – Pianerottolo interpiano scale 
     Pianerottolo fronte ascensore (1,4 x 1,4 m) 

X 

3 – Corrimani  

     Doppio in edifici uso pubblico prolungato di 30 cm sul primo e ultimo gradino e con h. tra 0,90/1 m.  
     Il corrimano su parapetto o parete deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
     Secondo corrimano ad altezza proporzionata in caso di frequenza bambini. 
     Parapetto h. minima di 1,00 m e inattraversabile da sfera di diam. 10 cm. 

 4 – Illuminazione naturale 

X 
5 - Gradini riportano un rapporto tra alzata e pedata come segue: somma tra doppia alzata e pedata 

compresa tra 62/64 cm (pedata minimo 30 cm) 

 6 – Ostacoli 

 
7 – Fascia di materiale diverso o percepibile anche da non vedenti, ad almeno 30 cm da primo e ultimo 

scalino 

 

8 – Impianti ascensore 

Bottoniera di comando interna ed esterna con bottoni ad h. tra 1,10 e 1,40 m. 
Bottoniera interna su una parete laterale > cm 35 dalla porta della cabina.  
Presenza interno cabina di campanello di allarme, citofono con h. tra 1,10 m e 1,30 m e luce 
emergenza con autonomia > 3 ore. 
Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in Braille; presso la 
bottoniera esterna deve essere una placca di riconoscimento di piano in Braille.  
Segnalazione sonora di arrivo al piano e, ove possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile con 
ritorno automatico. 

 9 – Altro 
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Note 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni  

 2 – Percorso collegamento edificio 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

INTERNO EDIFICIO  

COLLEGAMENTI 
ORIZZONTALI 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 100 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Ostacoli 

 4 - Altro 

Note 

  

PORTE INTERNE 
(Collegamento 
bagno piano 
interrato) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni scale (largh. >= 75 cm) in funzione dei percorsi e disimpegni 

X 2 – Spazi antistanti > 100 cm 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 

4 – Requisiti 
L'anta deve poter essere usata esercitando una pressione < 8 kg. 
Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali di 
sicurezza tra 100 e 180 cm da terra. 
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 5 – Altro 

Note 

SERVIZI IGIENICI 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 
0 – Per i servizi igienici valgono le norme contenute ai punti 4.1.6. e 8.1.6. del D.M. 14 giugno 1989, n. 

236. Deve essere prevista l'accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi 
installato. 

X 

1 – Requisiti 
Lo spazio per accostamento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
è >= 100 cm misurati dall'asse del sanitario. 
Lo spazio per accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo è >= 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo.  
I lavabi riportano il piano superiore posto a cm 80 dal pavimento ed essere sempre senza colonna 
(con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete).  
I w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse di tali sanitari sono posti a 
distanza >= cm 40 da parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio.  
Il bagno deve prevedere in vicinanza degli apparecchi maniglioni o corrimano per consentire il 
trasferimento, posti ad h. 80 cm dal calpestio, e con diametro 3-4 cm; se fissati a parete sono posti 
a cm 5 dalla stessa. 

 2 – Dimensioni 

 Dimensioni minime del locale igienico 1,80 x 1,80 m. 

 
3 – Ostacoli 

Pavimenti con dislivello <= 2,5 cm 

 4 – Altezze impianti (interruttori, allarme, prese, etc.) sono posizionati ad h. comprese tra 40-140 cm 

 5 – Altro 

Note 

    

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le 
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 

      Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli appositi che permettano di 
identificare l’edificio e le funzioni che si svolgono all’interno dei vari locali    
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  

 

 

 

Non è stata riportata in precedenza la scheda inerente alle miniere di Dossena (scheda E900) dato che, a 
seguito del rilievo e dell҃indègine condotta, risultava a norma con le direttive vigente 

Nelle pagine che seguono, le schede di rilievo dei singoli attrattori. 
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4.3.2. Analisi spazi pubblici 

Il rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità Ğ stèto effettuèto nei principèli spèzi puéélici del territorio, 

suddivisi in strade, parchi ed attrezzature, come elencati di seguito: 

1. Cimitero (scheda SA100) 

2. Parco Dossena centro (scheda SA200)  

3. Campo di tamburello (scheda SA300) 

4. Parco giochi Dossena centro (scheda SA400) 

5.  Parco miniere Dossena (scheda SA500) 

6. Parco Mulino (scheda SA600) 
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N. Scheda Cod.Spazio 

 

Dossena.10 SA100 

Nome edificio 

Cimitero comunale 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Traversa SP26 

Provincia 

Bergamo 

PERCORSI DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 150 cm)  
Dislivello tra piano pedonale e zone carrabili adiacenti <= 15 cm 

X 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 
6 - Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10 m da terra o griglie non a norma) 

 Dislivello gradini <= 2,5 cm 
 Griglie non a norma 

 7 – Altro 

Note 

2 – Nel percorso pedonale che collega la Strada 
Provinciale 26 con l’ingresso del cimitero 
comunale è stato riscontrato un cedimento 
della pavimentazione, in prossimità di alcuni 
gradini. 

4 – Sono presenti delle pendenze lungo la strada 
per raggiungere il cimitero comunale comprese 
tra il 6% e 8%, causate dalla morfologia del 
territorio. 
In prossimità del cancello di ingresso la 
pendenza si riduce notevolmente. 
Nell’ingresso dal lato del parcheggio l’accesso 
risulta essere in piano.  

 



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

93 

4 – Nel lato dell’ingresso pedonale, si riscontrano due ostacoli fissi: 
- La presenza sulle scale di archetti in prossimità della salita che congiunge il 

collegamento pedonale con la Strada Provinciale 26. 
- La presenza di scale che congiungono il percorso pedonale con l’ingresso del cimitero 

comunale. 
 

 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 3,20 m) 

 2 – Percorso collegamento 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

X 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

5 – Non è presente nessuno parcheggio 
riservato, nell’area in prossimità dello 
spazio oggetto di studio. 

 

ACCESSO 
(da parcheggio) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 75 cm. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 3 – Peso 

 4 - Tipologia 

 5 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra) 

 6 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 7 –Altro 

Note 

 

ACCESSO 
(ingresso su 

passaggio pedonale) 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 75 cm. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 3 – Peso 

 4 - Tipologia 
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 5 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra) 

 6 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 7 –Altro 

Note 
 

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le 
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 
Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli. 

PERCORSI INTERNI 
ALL’ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Degrado pavimento 

 4 – Materiali sdrucciolevoli 

 5 - Pendenza 

X 6 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 7 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra o griglie non a norma) 

 8 – Altro 

Note 

7 – All’interno dei 
percorsi sono 
presenti degli 
ostacoli fissi di 
collegamento fra i 
vari livelli costituiti 
principalmente da 
due o più gradini, 
con dimensione della 
pedata variabili 
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.Spazio 

 

Dossena.11 SA200 

Nome edificio 

Parco Comunale 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Risorgimento 

Provincia 

Bergamo 

PERCORSI DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 150 cm)  
Dislivello tra piano pedonale e zone carrabili adiacenti <= 15 cm 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 
6 - Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10 m da terra o griglie non a norma) 

 Dislivello gradini <= 2,5 cm 
 Griglie non a norma 

 7 – Altro 

Note 

6 – Troviamo i seguenti ostacoli fissi nei due 
ingressi di accesso al parco comunale: 
-  sull’attraversamento pedonale, in 

prossimità dell’ingresso dai parcheggi, è 
presente un restringimento del percorso 
causato dalla presenza di paletti 
pedonali, che dividono l’area dei 
parcheggi dall’attraversamento pedonale 
e sul muro la presenza di una 
rastrelliera per bicilette.  

- Presenza nell’ingresso superiore di una 
rampa di accesso con gradini che 
proseguono ricongiungendosi con 
l’ingresso principale sui parcheggi.  

 

RAMPE 
Adeguata  

X 1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 
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Non 
adeguato 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 
1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

X 

4 – Requisiti 
In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,20m da terra) 

 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

1 – Non sono presenti piazzole di sosta, con dimensioni adeguate lungo la rampa di scale che congiunge i due ingressi 
4 – Trattandosi di un parapetto non pieno non è presente per un breve tratto dell’ingresso secondario, la presenza di un cordolo di altezza pari 

a 10cm 

 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 3,20 m) 

 2 – Percorso collegamento 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

X 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

5 – Non è presente un parcheggio per disabili in rapporto 1/50 del numero di parcheggi presenti in prossimità del parcheggio del parco comunale. 

 

ACCESSO 
(principale) 

Adeguato X 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 75 cm. 
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Non 
adeguato 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 3 – Peso 

 4 - Tipologia 

 5 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra) 

 6 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 7 –Altro 

Note 

 

ACCESSO 
(secondario) 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 75 cm. 

X 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 3 – Peso 

 4 - Tipologia 

 5 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra) 

 6 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 7 –Altro 

Note 

 
 

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le 
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 
Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 
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Note 

        
 

    

PERCORSI INTERNI 
ALL’ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Degrado pavimento 

 4 – Materiali sdrucciolevoli 

X 5 - Pendenza 

 6 - Assenza linee guida ipovedenti 

 7 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra o griglie non a norma) 

X 8 – Altro 

Note 

5 – Il parco si sviluppa seguendo la morfologia del territorio per cui si presentano in vari tratti delle pendenze del territorio tra il 6% e 8% 

8 – Sono presenti all’interno del parco diverse panchine e tavolini da picnic che non permettono l’avvicinamento e la sosta di visitatori con limitate 
capacità motorie. 
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ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.Spazio 

 

Dossena.12 SA300 

Nome edificio 

Campo di tamburello 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Villa 

Provincia 

Bergamo 

PERCORSI DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non adeguato 

X 1 - Dimensioni (largh. > 150 cm)  
Dislivello tra piano pedonale e zone carrabili adiacenti <= 15 cm 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 
6 - Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10 m da terra o griglie non a norma) 

 Dislivello gradini <= 2,5 cm 
 Griglie non a norma 

X 7 – Altro 

Note 

1 – Non è presente lungo la strada di avvicinamento al campo/spogliatoio di tamburello di un marciapiede con misure idonee. 

4 – Sono presenti delle pendenze lungo la strada e sul marciapiede per raggiungere il campo comprese tra il 7% e 10% lungo via Villa, causate 
dalla morfologia del territorio, mentre la continuazione della via parallela al campo risulta essere in piano. 

5 – Non sono presenti lungo la strada di avvicinamento la segnaletica per ipovedenti 
7 – Il passaggio che collega il 

campo con l’edificio è in terra 
(sabbia e ghiaia). 
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PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 3,20 m) 

X 2 – Percorso collegamento 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate 

allo sviluppo lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

2 – Si rimanda al punto percorso di avvicinamento attrattore -> nota 1,4 e 5 

ACCESSO 

Adeguato X 

Non adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 75 cm. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 3 – Peso 

 4 - Tipologia 

 5 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra) 

 6 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 7 –Altro 

Note 

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che 
indichi le attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, 
ovvero tabelle integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è 
necessario prevedere punti di riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed 
in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile 
anche tramite accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle 
visive.  

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla 
fruizione 
Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli. 

PERCORSI INTERNI 
ALL’ATTRATTORE 

Adeguato  

Non adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Degrado pavimento 

 4 – Materiali sdrucciolevoli 

 5 - Pendenza 

X 6 - Assenza linee guida ipovedenti 

 7 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra o griglie non a norma) 
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X 8 – Altro 

Note 

8 – Lungo tutto il perimetro 
del fabbricato è 
presente un ostacolo 
fisso costituito da un 
gradino di circa 30cm di 
altezza nel punto 
massimo e variabile in 
base alla conformazione 
morfologica del terreno. 
È inoltre presente 
un’area con tavoli e 
sedute che non 
permettono 
l’avvicinamento e la 
sosta di visitatori con limitate capacità motorie. 

  

ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.Spazio 

 

Dossena.13 SA400 

Nome edificio 

Parco giochi Dossena centro 

Località 

Centro 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Risorgimento 49,9 

Provincia 

Bergamo 

PERCORSI DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 150 cm)  
Dislivello tra piano pedonale e zone carrabili adiacenti <= 15 cm 

X 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 
6 - Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10 m da terra o griglie non a norma) 

 Dislivello gradini <= 2,5 cm 
 Griglie non a norma 

 7 – Altro 

Note 

2 – Il marciapiede parallelo al parco e al parcheggio, presenta in diversi punti dei danneggiamenti della pavimentazione in autobloccanti. 

6 – È presente per l’intera lunghezza del marciapiede un cordolo di altezza media pari a 10cm che costituisce un ostacolo fisso.  
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RAMPE 

Adeguata  

Non 
adeguato 

X 
1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 
1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

X 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

 

4 – Requisiti 
In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,20m da terra) 

X 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

1,2,5 e 7 – È presente una “rampa” generata dal cedimento del terreno sottostante il 
marciapiede e la strada, che costituisce l’unico elemento di accesso per le persone 
con limitate capacità motorio al marciapiede.  

 

PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 3,20 m) 

 2 – Percorso collegamento 

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

 4 – Segnaletica 

X 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

5 – Non è presente un parcheggio per disabili in rapporto 1/50 del numero di parcheggi presenti in prossimità del parcheggio del parco comunale. 

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le 
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 
Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 
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Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli. 

PERCORSI INTERNI 
ALL’ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Degrado pavimento 

 4 – Materiali sdrucciolevoli 

 5 - Pendenza 

 6 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 7 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra o griglie non a norma) 

X 8 – Altro 

Note 

7 – È presente per l’intera lunghezza del 
marciapiede un cordolo di altezza media pari a 
10cm che costituisce un ostacolo fisso.  

8 – Sono presenti delle sedute realizzate in 
cemento armato che non permettono 
l’avvicinamento e la sosta di visitatori con 
limitate capacità motorie. 
Non sono inoltre presenti dei percorsi che 
permettono di raggiungere i tavoli all’interno 
del parco. Il terreno si presenta disconnesso 
in molti punti. 

 
 

ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.Spazio 

 

Dossena.14 SA500 

Nome edificio 

Parco miniere Dossena 

Località 

--- 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Via Portiera 

Provincia 

Bergamo 

PERCORSI DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 150 cm)  
Dislivello tra piano pedonale e zone carrabili adiacenti <= 15 cm 

X 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 
6 - Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10 m da terra o griglie non a norma) 

 Dislivello gradini <= 2,5 cm 
 Griglie non a norma 

 7 – Altro 

Note 

2, 5 – Il percorso di avvicinamento alle miniere è costituito da una strada asfaltata per 
un tratto che poi, superato un cancello di ingresso sempre aperto diventa una 
strada sterrata, in ghiaia compatta, fino a giungere a un piazzale anch’esso 
sterrato. È stato segnalato dell’esistenza di un altro percorso percorribile in auto 
nelle medesime condizioni che raggiunge direttamente l’edificio delle miniere (non è 
stato individuato e percorso) 

4, 6 – Il sentiero che conduce dal cancello di accesso al piazzale descritto pocanzi 
presenta delle pendenze comprese tra l’8% e 10%, causate dalla morfologia del 
territorio. A tal proposito per evitare scivolamenti, dovuti a fogliame e materiale 
sdrucciolevole che potrebbe accumularsi sul sentiero, è stata realizzata una rampa 
di accesso il calcestruzzo armato con una griglia di scolo alla base. Questo accesso 
viene usato principalmente dai veicoli dei visitatori o dai gestori del parco.  
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RAMPE 

Adeguata  

Non 
adeguato 

 
1 – Dimensioni (largh. > 90 cm) 

Ogni 10 m lungh. ripiano orizzontale > 1,50 × 1,50 m, ovvero 1,40 × 1,70 m in senso trasversale e 1,70 
m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 

 2 – Degrado pavimento 

 3 - Materiali sdrucciolevoli 

X 

4 – Requisiti 
In presenza di parapetto non pieno la rampa deve avere cordolo h. > 10 cm. 
Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 
lineare effettivo della rampa). 

 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 6 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,20m da terra) 

 7 –Variazione cromatica 

 8 –Altro  

Note 

4 – Si rimanda ai percorsi di avvicinamento all’attrattore -> note 4 e 6 

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

X 

2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 
Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 
Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli. 

PERCORSI INTERNI 
ALL’ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

X 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Degrado pavimento 

 4 – Materiali sdrucciolevoli 

X 5 - Pendenza 

X 6 - Assenza linee guida ipovedenti 

X 7 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra o griglie non a norma) 

X 8 – Altro 

Note 

2 – Non sono presenti, lungo il percorso, spazi piani per la manovra e l’inversione di marcia posti ogni 10mt gli uni dagli altri  
5,6,8 – A causa della conformazione morfologica del terreno, il percorso che collega il piazzale con la struttura ricettiva per la visita alle miniere 

è costituita da un sentiero in ghiaia con pendenza variabile, infatti in alcuni tratti sono presenti pendenza dell’ordine del 2%÷5% e in altri 
del 7%÷10%. Per tali ragioni non sono presenti linee guida per ipovedenti o una segnaletica opportuna 
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2 – Lungo il percorso troviamo inoltre due tipi di 
ostacoli fissi costituiti da:  

- Diverse canalette di deflusso delle 
acque poste trasversalmente lungo il 
sentiero, 

- Gradoni irregolari presenti nel tratto 
finale in prossimità della struttura 
ricettiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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N. Scheda Cod.Spazio  

 

Dossena.15 SA600 

Nome edificio 

Parco giochi comunale 

Località 

Molino 

Comune 

Dossena 

Indirizzo 

Traversa SP26 

Provincia 

Bergamo 

PERCORSI DI 
AVVICINAMENTO AD 

ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 150 cm)  
Dislivello tra piano pedonale e zone carrabili adiacenti <= 15 cm 

 2 – Degrado pavimento 

 3 – Materiali sdrucciolevoli 

X 4 - Pendenza 

X 5 - Assenza linee guida ipovedenti 

 
6 - Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10 m da terra o griglie non a norma) 

 Dislivello gradini <= 2,5 cm 
 Griglie non a norma 

X 7 – Altro 

Note 

4 – Sono presenti delle pendenze lungo la strada per raggiungere il parco giochi comunale comprese tra il 6% 
e 8%, causate dalla morfologia del territorio. 

5,7 – Il percorso di avvicinamento è prevalentemente su strada, e non vi è la presenza di marciapiede o di 
linee guida per ipovedenti.  
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PARCHEGGIO 
RISERVATO 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 – Dimensioni (largh. > 3,20 m) 

X 2 – Percorso collegamento  

 
3 – Pendenza <= 8% (ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo 

lineare effettivo della rampa) 

X 4 – Segnaletica 

 5 – Rapporto 1/50  

 6 –Altro 

Note 

2 – Si rimanda ai percorsi di avvicinamento all’attrattore -> note 4,5 e 7 
4 – La segnaletica orizzontale del parcheggio è quasi completamente 
cancellata e non è presente l’opportuna segnaletica verticale 
 

ACCESSO 

Adeguato X 

Non 
adeguato 

 1 – Larghezza porta di accesso con luce netta >= 75 cm. 

 2 – Pianerottolo prima/dopo ingresso 

 3 – Peso 

 4 - Tipologia 

 5 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra) 

 6 – Altezze impianti e maniglie (85-95 cm - citofono 110-130 cm) 

 7 –Altro 

Note 

    

SEGNALETICA 
GENERALE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

X 

1 –Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività 
principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.  
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle 
integrative con scritte in Braille. Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di 
riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata.  
In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite 
accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.  

 
2 – Assenza simbolo di accessibilità (DPR 503/96) 

Allegato A - Luogo accessibile  
Allegato B – Sistema di chiamata per attivazione servizio assistenza volto alla fruizione 
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Allegato C – Servizio attrezzato con sistemi per comunicazione non udenti 

 3 – Altro 

Note 

1 – Non risultano presenti elementi che permettono una facilità di orientamento per persone non vedenti e pannelli. 

PERCORSI INTERNI 
ALL’ATTRATTORE 

Adeguato  

Non 
adeguato 

 1 - Dimensioni (largh. > 90 cm) 

 2 – Spazi di manovra per inversione di marcia ogni 10 m. 

 3 – Degrado pavimento 

 4 – Materiali sdrucciolevoli 

 5 - Pendenza 

X 6 - Assenza linee guida ipovedenti 

 7 – Ostacoli (inclusi elementi con h. < 2,10m da terra o griglie non a norma) 

X 8 – Altro 

Note 

1 – Presenza di un tavolo da picnic non idoneo per 
visitatori con limitate capacità motorie e anche 
difficilmente raggiungibile a causa delle 
condizioni del terreno.  

 

ANALISI DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA’ NELL’INTORNO  
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FERMATE DEL TRASPORTO PUBBLICO  

Sul territorio comunale insistono 10 fermate della linea B30b Serina-Dossena-San Pellegrino, collocate 
come mostrato nella figura sottostante. 
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Le fermate del TPL, come tipico nelle località montane che non hanno a disposizione spazi agevoli per la 
sostè e l҃èttesè del éus, sono costituite dèllè solè pèlinè è éordo strèdè, collocètè spesso èlle 
intersezioni, quindi in posizioni critiche dal punto di vista della sicurezza. 

Risulta quindi impossibile rilevare le barriere architettoniche delle fermate esistenti, che sono in tal 
senso completamente inaccessibili proprio per la loro collocazione.  

L҃unico stèllo di sostè per l҃èutoéus Ğ quello collocèto in viè Fr.lli Gèméè ҙimmègine sottostènteҚ. Anche 
in questo caso lo stallo di sosta del bus non è però accompagnato da un adeguato marciapiede che 
consenta salita e discesa per sedie a ruote, e neppure da pensilina con seduta per garantire un minimo di 
comfort. 
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5. I Questionari  

Il percorso di verifica delle condizioni di accessibilità del territorio ha comportato il coinvolgimento dei 
cittadini tramite la somministrazione di uno specifico questionario. 

Il questionario è stato inviato tramite i canali comunicativi del Comune di Dossena nel settembre 2022. È 
stato chiesto il parere e la collaborazione dei cittadini per capire dove è possibile migliorare l҃èccessiéilità 
del territorio.  

Il questionario era così costituito: 

1. Accessibilità degli spazi pubblici; 
2. Accessibilità degli edifici pubblici 
3. Accessibilità dei percorsi. 
4. Suggerimenti, segnalazioni, richieste 

La compilazione del questionario è stata libera e facoltativa (non è stato richiesto necessariamente di 
rispondere a tutte le domande) e ovviamente nel rispetto della privacy 8. 

Sono stati restituiti 12 questionari compilati online. 

Di seguito si riportano le domande e le relative risposte (la numerazione è riferita alle risposte registrate) 

Abito in via? 

1. Carale (1) 
2. Fratelli Gamba (2) 
3. Provinciale (1) 
4. Risorgimento (4) 
5. Villa (1) 

1. ACCESSIBILITA' DEGLI SPAZI PUBBLICI 

Per accessibilità si intende la facilità di accedere e muoversi negli spazi pubblici, per esempio raggiungere un 
parco pubblico e muoversi al suo interno senza difficoltà od ostacoli (come gradini, sentieri sconnessi o in 
ghiaia e quindi percorribili con difficoltà dai passeggini, assenza di panchine comode per gli anziani, etc.) 

1.1 Come giudichereste in generale l’accessibilità degli spazi pubblici del Comune?  

 

 

8 La compilazione del questionario è eseguita in forma anonima e le risposte sono state analizzate solo per valutazioni 
e fini statistici ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 sulla privacy 
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1.1a Indicate degli esempi di luoghi con accessibilità considerata Buona (e se volete indicate il 

motivo) 

1. Sagrato, comune e i vari marciapiedi 

2. Parco giochi, sagrato... 

3. piazzale chiesa 

4. Non ne vedo 

1.1b Indicate degli esempi di luoghi con accessibilità considerata Mediocre (e se volete indicate 

il motivo) 

1. Il parco giochi in via Risorgimento 

2. parco giochi / biblioteca / comune 

3. Accesso Comune, parchi giochi 

4. Alcuni marciapiedi non hanno scivolo saliscendi 

5. Marciapiedi stretti...impossibile passare pedoni e carrozzella es marciapiedi di fronte ex comune o 

fuori alimentari di fronte pro loco 

1.1c  Indicate degli esempi di luoghi con accessibilità considerata Pessima (e se volete indicate 

il motivo) 
1. I marciapiedi in generale sono in situazioni pessime 

2. Dalla via Provinciale sino al paese è molto difficile fare passeggiate tranquille perchè i marciapiedi 

non ci sono se non nelle vie centrali, se si esce con passeggini e/o carrozzine è impossibile 

camminare sul ciclo della strada senza rischiare più volte di essere investiti.  

3. Marciapiedi occupati da tavolini e che necessitano di manutenzione 

4. Parco giochi di fronte ex bar Italia, troppo in pendenza e quindi poco adatto ai bambini, pericoloso  

5. Via fratelli Gamba senza marciapiedi per la quasi totalità e asfalto in pessime condizioni.  

1.2  Indicate i luoghi per i quali secondo voi è necessario agire per migliorare l’accessibilità (in 
ordine di priorità). 

1. campo da calcio 

2. Marciapiede Via Risorgimento 

3. Tutta la via provinciale sino al paese e per raggiungere il campo sportivo. In via f.lli Gamba nei pressi 

della vecchia pizzeria  

4. Non mettere panchine nelle vicinanze di contenitori dei rifiuti  
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5. Accesso di alcune frazioni, entrata paese dovuta a strettoia con senso unico alternato, parco giochi 

centro paese poco illuminato e andrebbe migliorato con il posizionamento di piante e giochi e fare 

in modo di creare spazi piani. 

6. 1) parco giochi principale di fronte ad ex bar Italia 2) marciapiedi di fronte a parco giochi di via 

risorgimento bassa 3) piano inferiore del cimitero, non accessibile con carrozzine 

1.3 Note 

1. L'accesso al campo di calcio e dei servizi annessi con la carrozzina risulta impossibile visto la 

presenza di una strada non asfaltata 

2. Come centro paese non si presenta molto bene per chi viene da fuori (marciapiedi da sistemare,   

barriere da verniciare steccati rovinati) arredo urbano si lascia a desiderare.  

 

2. ACCESSIBILITA' DEGLI EDIFICI PUBBLICI 

Per accessibilità si intende la facilità di accedere e muoversi negli edifici pubblici o di interesse pubblico, per 

esempio raggiungere il Municipio e muoversi al suo interno senza difficoltà od ostacoli (assenza di ascensore, 
parcheggio lontano dall'ingresso e assenza di un marciapiede comodo e senza ostacoli per arrivare 
all'ingresso, etc.) 

2.1 Come giudichereste in generale l’accessibilità degli edifici pubblici del Comune?  

Per accessibilità si intende la facilità di accedere e muoversi negli edifici pubblici o di interesse pubblico, per esempio 

raggiungere il Municipio e muoversi al suo interno senza difficoltà od ostacoli (assenza di ascensore, parcheggio 

lontano dall'ingresso e assenza di un marciapiede comodo e senza ostacoli per arrivare all'ingresso, etc.) 

 

 

2.1a  Indicate degli esempi di edifici con accessibilità considerata Buona (3) specificandone le 
règioni ҙper esempio se ci sono scèle o grèdini èll҃ingresso, se ci sono rèmpe scomode o èssenzè di 
corrimano, etc.): 

1. Comune e nuova struttura 

2. Il Comune è dotato di ascensore 

3. Lontano da parcheggio. (non rilevante) 

2.1b Indicate degli esempi di edifici con accessibilità considerata Mediocre (2) specificandone le 
règioni ҙper esempio se ci sono scèle o grèdini èll҃ingresso, se ci sono rèmpe scomode o èssenzè d i 
corrimano, etc.): 
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0 risposte 

2.1c Indicate degli esempi di edifici con accessibilità considerata Pessima (1 ) specificandone le 
règioni ҙper esempio se ci sono scèle o grèdini èll҃ingresso, se ci sono rèmpe scomode o èssenzè di 
corrimano, etc.): 

1. Comune..tanti gradini ..molti difficile l'accesso a disabili  

2.2 Indicate gli edifici per i quale secondo voi è necessario agire per migliorare l’accessibilità 
(in ordine di priorità). 

1. Ex casa Renato Via Chiesa pericolante, Casa Verde Zona Rotonda tegole instabili 

3. ACCESSIBILITA' DEI PERCORSI 

Per accessibilità si intende la facilità di muoversi lungo un percorso: un marciapiede, un sentiero, etc. 

3.1 Con quali mezzi vi muovete 
abitualmente nel territorio del vostro 
Comune? 

 

 

3.1a Indicare per mezzi utilizzati le principali difficoltà riscontrate 

1. Pochi parcheggi 

2. Piedi (non rilevante) 

3. Parcheggio 

3.2 Che mezzi utilizzate quando dovete spostarvi fuori dal Comune? 
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3.2a Indicare le principali difficoltà riscontrate: 

1. La strada provinciale che conduce a S. Pellegrino è impervia, ho sempre paura di incontrare camion 

o pullman 

2. Mezzi pesanti che trasportano materiale cava creano problemi sulla viabilità  

3. Tratti di strada molto stretta (principalmente il tratto tra il campo di calcio e la salita che porta alla 

frazione di Adelvais) 

4. Strada stretta e visibilità precaria causata dal troppo imboscamento e incuria del terreno  

 

3.3 Quali sono gli ostacoli FISSI che ritenete più diffusi nel muovervi a piedi per le strade e 
marciapiedi? 

 

3.3a Indicare un esempio significativo 

1. Siamo un paese di montagna sia per chi ci abita che per chi viene in villeggiatura ha piacere se 

camminando trova sentieri, mulattiere e marciapiedi puliti e in ordine 

3.4 Quali sono gli ostacoli MOBILI che ritenete più diffusi nel muovervi a piedi per le strade e 
marciapiedi? 

 

3.4a Indicare un esempio significativo 

1. Strade via Lago, Paglio verso miniere 
2. Auto parcheggiate fuori posto 
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3.5 Muovendosi a piedi per le strade e i marciapiedi, se sono presenti, quali sono cause che 
rendono la superficie di calpestio non adeguata al passaggio? 

 

3.5a Indicare un esempio significativo 

0 risposte 

3.6 Muovendosi a piedi per le strade e i marciapiedi, quali sono le discontinuità più diffuse lungo 
il percorso? 

 

3.6a Se la precedente risposta è "MARCIAPIEDE INADEGUATO" si chiede di indicare la/e causa/e:  

 

SUGGERIMENTI, SEGNALAZIONI, RICHIESTE 

1. Parco giochi di Via Risorgimento in pessime condizioni....80% dei giochi danneggiati 
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2. In questi anni si sta puntando molto sulle grandi opere ma nello stesso tempo si trascurano tante 
piccolezze che andrebbero a far vivere meglio anche chi a Dossena ci vive.  

3. Suggerisco un parcheggio nello spazio dopo la discesa delle Colle verso Paglio, prima di arrivare al 
vecchio acquedotto (al Poss). Sulla destra in quella curva al posto di tutte quelle piante ci 
starebbero diversi mezzi. Sarebbe comodo per visitare le miniere, comodo anche per il Ponte del 
Sole ma soprattutto, i visitatori attraverserebbero anche altre vie del paese, ammirando così il 
bellissimo panorama. (segnalazione firmata). 

 

5.1. Considerazioni  

Nonostènte l҃esiguità del numero di questionèri restituiti, è comunque possibile ricavare alcune 
indicazioni utili per indirizzare le scelte che riguèrdèno lè priorità degli interventi. E҃ èltresì dè rilevère che 
tutti gli intervistèti usèno l҃èutomoéile come mezzo principèle per spostèrsi, cosè dè ritenersi normèle 
vista la collocazione dell҃èéitèto.   

La maggior parte delle indicazioni rispecchiano i risultati generali del rilievo delle barriere architettoniche, 
evidenzièndo l҃inèdeguètezzè di molti mèrcièpiedi, in pèrticolère dovutè èl alla mancanza di continuità 
del percorso (perchè il marciapiede si interrompe) fondo non adeguato (dissestato o con buche) e alla 
mancanza di rampe e raccordi adeguati. 

Vengono segnalati anche ostacoli come auto parcheggiate in maniera impropria, ènche se l҃ostècolo 
principale è indicato nella presenza di gradini. 

In generèle non vi Ğ unè cèttivè vèlutèzione dell҃èccessiéilità dei pèrchi e degli edifici puéélici (le risposte 
sostènzièlmente si equivèlgono sui tre grèdi di giudizio, dèl pessimo èll҃ottimoҚ mentre vengono segnalati 
i punti su cui agire (vedi punto 1.2) anche se le segnalazioni essendo singole non spostano molto le scelte 
delle priorità d҃intervento.  * 
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6. Quadro diagnostico 

6.1. Principali criticità 

Il quadro diagnostico delle principali criticità è riassumibile in alcune considerazioni:  

• Mancanza puntuale di marciapiedi 

Lè rete complessivè dei percorsi pedonèli si presentè frèmmentètè, ènche se in molti cèsi l҃èssenzè di 
marciapiede non implica assenza di percorribilità per il pedone, per la scarsità del traffico veicolare e la 
presenza di banchine percorribili (ma sicuramente non confortevoli e prive di barriere architettoniche). 
Come è normale, in particolare per un paese di montagna come Dossena che si sviluppa principalmente 
lungo le strade storiche, non tutte le strade sono dotate di marciapiedi; i marciapiedi sono presenti nelle 
zone centrali, a maggiore frequentazione, o di più recente urbanizzazione, mentre sono assenti nelle zone 
periferiche, nelle strade prettamente residenziali e di più vecchia urbanizzazione.  

• Mancata accessibilità dei marciapiedi e degli spazi di interesse collettivo. 

In molti casi i marciapiedi esistono ma non sono accessibili, o sono scarsamente accessibili, perché 
inèdeguèti come lèrghezzè, condizioni del tèppetino d҃usurè, rèmpe di rèccordo con lè cèrreggiètè, 
andamento ondulatorio, presenza di restringimenti, pendenze eccessive. In alcuni di questi casi 
l҃èccessiéilità può essere recuperètè ègendo sullè mènutenzione, in èltri cèsi si può ègire solo rifècendo il 
marciapiede. Non tutte le attrezzature e gli edifici di interesse collettivo sono accessibili comodamente 
dallo spazio esterno a quello interno (in particolare si segnala una scarsa presenza di posti di sosta 
riservètè èi disèéiliҚ. L҃èttrezzèturè degli spèzi puéélici Ğ cèrente dèl punto di vistè dellè dotèzione di 
elementi di arredo o di servizio ai disabili o alle persone a mobilità lenta, in particolare per quanto riguarda 
i parchi pubblici. 

• Inadeguatezza di accesso alle attrezzature per il trasporto pubblico 

Le fermate per il trasporto pubblico non sono attrezzate con banchina adatta ai mezzi dotati di pedane per 
l҃èccesso delle sedie è ruote, e risultèno quindi non èccessiéili.  

Dal punto di vista dell҃accessibilità dei principali attrattori, come si evince dalle schede di analisi, il 
problema principale è dato dalla non accessibilità della biblioteca, che è collocata in un edificio che 
difficilmente può essere reso accessibile a costi accettabili. 

6.2. Criticità di area  

Il proélemè principèle dell҃èccessiéilità del territorio di Dossenè e degli èttrèttori di puéélicè utilità, cioĞ i 
servizi d҃interesse collettivo, è legata alla conformazione stessa del territorio, che vede una parte 
dell҃èéitèto collocèto in frèzioni di piccole dimensioni distènti dèl centro, dove invece detti servizi sono 
collocati. Diventa quindi molto problematico pensare di rendere accessibili i servizi del centro urbano di 
Dossena partendo dalle frazioni. Per questo non è stato effettuato il rilievo delle condizioni 
dell҃èccessiéilità su tuttè lè rete strèdèle comunèleѹ nessun intervento di èééèttimento éèrriere 
architettoniche, per esempio che preveda la realizzazione di un marciapiede lungo la strada che collega le 
frazioni al centro, sarebbe giustificabile dal punto di vista costi/benefici.  

Sono state individuate le criticità riguardanti le principali frazioni, ove sono collocati attrattori di interesse 
pubblico come chiesa, cimitero, parchetto pubblico, anche se comunque nella maggior parte dei casi 
questi attrattori sono difficilmente accessibili e difficilmente lo potranno diventare, a meno di non 
impiegare ingenti risorse economiche.  



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

123 

7. Proposte progettuali 

Gli interventi per il migliorèmento dell҃èccessiéilità degli spèzi puéélici si possono suddividere 
sostanzialmente in tre ambiti: 

A. interventi volti èll҃èééèttimento delle éèrriere èrchitettoniche che impediscono l҃èccesso o lè fruizione 
è servizi d҃interesse puéélicoѺ 

B. interventi volti a ricreare la continuità di almeno un percorso di accesso ad ogni servizio di interesse 
pubblico; 

C. interventi volti è migliorère il comfort, e quindi l҃èccessiéilità, di spèzi e servizi puéélici. 

Per quènto riguèrdè l҃individuèzione degli interventi, essè Ğ deduciéile, nellè mèggiorènzè dei cèsi, dèlle 
tavole di rilievo delle barriere architettoniche. Esse infatti individuano in maniera puntuale le barriere 
èrchitettoniche rilevète, per l҃eliminèzione delle quali gli interventi sono standardizzati, sia nella tipologia 
realizzativa che nei costi (per esempio intervento di eliminazione di un gradino tramite realizzazione di 
rèmpè, oppure messè è normè di unè rèmpè, oppure reèlizzèzione dell҃èttrèversèmento pedonale tramite 
apposizione di strisce di segnaletica). 

Importante precisare che il rilievo delle barriere architettoniche nel caso delle strade, ovvero dei percorsi 
di èdduzione o collegèmento trè èttrèttori d҃interesse puéélico, Ğ effettuèto su entrèmbi i lati della strada, 
per esempio segnalando la mancanza di marciapiede, ma in sede di programmazione degli interventi è 
opportuno scegliere un lato solo e dedicare le risorse a ricreare la continuità di almeno un tracciato 
accessibile per ogni percorso. Si tratta degli interventi che afferiscono alla tipologia B sopra descritta. 

In alcuni casi si presenta invece la necessitò di ripensare la distribuzione dei servizi interni ad un edificio, 
o la creazione di servizi nuovi e a norma, e in questo caso le soluzioni progettuali di massima proposte 
sono state pensate per i singoli casi.  

Per quènto èttiene ègli interventi che èfferiscono èllè tipologiè C soprè descrittè, si rimèndè èll҃èéèco 
progettuale per la scelta delle soluzioni da impiegare per migliorare il comfort degli spazi pubblici. 

Nelle pègine che seguono, le schede di progetto degli interventi ritenuti prioritèri, rientrèti nell҃èméito A 
precedentemente descritto. La tabella sottostante richiama le schede di rilievo, evidenziando in grassetto 
gli attrattori per i quali si è ritenuto opportuno indicare interventi migliorativi. 

 

edifici spazi 

1. Municipio e sala civica (scheda E100) 

2. Ristorante (scheda E200) 

3. Biblioteca comunale (scheda E300) 

4. Proloco / Infopoint (scheda E400) 

5. Spogliatoio campo di tamburello (scheda 

E500) 

6. Spogliatoio campo da calcio (scheda 

E600) 

7. Area fiere (scheda E700) 

8. Sede della sezione del Fante (scheda E800) 

9. Miniere di Dossena (scheda E900) 

10. Cimitero (scheda SA100) 

11. Parco Dossena centro (scheda SA200)  

12. Campo di tamburello (scheda SA300) 

13. Parco giochi Dossena centro (scheda 

SA400) 

14.  Parco miniere Dossena (scheda SA500) 

15. Parco Mulino (scheda SA600) 
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SCHEDA PROGETTUALE 1 
Spogliatoio campo da calcio (schede E600) – Area fiere (scheda E700)  
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SCHEDA PROGETTUALE 2 
Campo di tamburello (schede SA300 - E500)  
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SCHEDA PROGETTUALE 3 
PROLOCO/INFOPOINT (schede E400) 

 

Nellè schedè soprèstènte si riportè un҃ipotesi di riorganizzazione degli spazi interni al fine di realizzare un 
éègno èccessiéile èlle persone su sedie è ruote ҙin gièllo le demolizioni, i n rosso le costruzioniҚ. Nell҃ipotesi 
illustrètè rimèrreéée dè verificère le esigenze di spèzio dell҃infopointѹ èvendo ridotto le dimensioni del 
locale principale, per inserire un bagno per disabili con rispettivo disimpegno che va a servire oltre a 
quest҃ultimo ènche il éègno esistente del personèle. 
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SCHEDA PROGETTUALE 4 
CAMPO DI TAMBURELLO (scheda E500) 

 

Nella scheda soprastante si riportano come ipotesi: 

1. L҃inserimento di unè rèmpè con pendenzè mèssimè pèri èl ч% èllo scopo di superère il mèssetto 
esistente di altezza pari a 30cm. 

2.  Riorganizzazione degli spazi interni al fine di realizzare un bagno accessibile alle persone su sedie a 
ruote ҙin gièllo le demolizioni, i n rosso le costruzioniҚ. Nell҃ipotesi illustrètè viene riportètè lè superfice 
di ingombro dello spazio esterno del bagno, pareti escluse. Questa potrebbe essere una ubicazione 

ottimale per servire oltre che il locale docce anche lo spogliatoio eliminando il bagno interno esistente. 
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SCHEDA PROGETTUALE 5 
SPOGLIATOIO CAMPO DA CALCIO (scheda E600) 
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Fase C  Elaborazione Linee d’intervento del Piano e 
programmazione priorità degli interventi 

8. Strategie di intervento 

Agire per migliorère l҃èccessiéilità degli spèzi puéélici non significè necessèrièmente provvedere èllè 
totale eliminazione puntuale delle barriere architettoniche rilevate. Non solo perché tale intento 
comporterebbe costi elevatissimi, ma anche perché in alcuni casi completare o migliorare la rete 
dell҃èccessiéilità, con interventi di èééèttimento delle éèrriere èrchitettoniche intesi in senso stretto, può 
risultare molto problematico, in relazione ai limiti geometrici e morfologici del territorio (per esempio nelle 
strade strette del centro storico o nei sentieri e negli spazi verdi).   

Inoltre, l҃eliminèzione puntuèle delle éèrriere èrchitettoniche potreéée comportère unè serie di micro 
interventi (si pensi in particolare alla messa a norma delle rampe di raccordo marciapiede-carreggiata) il 
cui esito finale, dal punto di vista della realizzazione in opera, non garantisce il pieno recupero 
dell҃èccessiéilità. In molti cèsi, infètti, per recuperère l҃èccessiéilità dei percorsi ҙe soprèttutto lè continuità 
dell҃èccessiéilitàҚ Ğ necessèrio ripensère dèl punto di vistè progettuèle il percorso pedonèle. Anche dèl 
punto di vista del rapporto costi-benefici, cioè dal punto di vista delle risorse economiche impiegate 
rispetto èll҃efficèciè dei risultèti règgiunti in termini di migliorèmento dell҃èccessiéilità diffusè, Ğ più 
efficiente pensare al rifacimento e alla riprogettazione complessiva degli spazi piuttosto che intervenire 
con una serie di interventi localizzati puntualmente.  

Naturalmente agire per migliorère l҃èccessiéilità degli spèzi puéélici non vuol dire neppure riprogettère 
tutti gli spèzi nei quèli si segnèlèno rotture nellè continuità dell҃èccessiéilità, o per lo meno questo Ğ un 
obiettivo di lungo periodo che necessita di un impiego ingente di risorse economiche e soprattutto del 
confronto con le trèsformèzioni uréène che nel frèttempo interverrènno è modificère l҃èssetto degli spèzi 
pubblici.   

È necessario piuttosto individuare delle priorità, ovvero quegli ambiti che vengono ritenuti prioritari, per 
centralità, frequentazione, presenza di utenti deboli o di fattori di rischio maggiori, e sui quali si ritiene 
necessario intervenire. L҃èééèttimento delle éèrriere èrchitettoniche in tèli èméiti può èllorè diventère 
occasione per un miglioramento dell҃èccessiéilità che porti come vèlore èggiunto ènche il migliorèmento 
della sicurezza e della qualità urbana degli spazi. Per questo motivo si parla di interventi integrati per il 
migliorèmento dell҃èccessiéilità.  

Oltre a questo approccio integrato al problema, che prevede una programmazione degli interventi di 
medio periodo, Ğ necessèrio rilevère che éuonè pèrte delle proélemètiche relètive èll҃èccessiéilità degli 
spazi pubblici comunali possono essere affrontate con interventi che riguardano una corretta 
pianificazione della manutenzione degli spazi, sia ordinaria che straordinaria, e della segnaletica 
orizzontale.  

Nellè progrèmmèzione degli interventi per il migliorèmento dell҃èccessiéilità Ğ opportuno quindi 
prevedere anche una programmazione si delle manutenzioni che della segnaletica orizzontale 
ҙquest҃ultimè relètivè soprèttutto ègli èttrèversèmenti pedonèli e ègli stèlli di sostè riservèti èi disèéiliҚ. 
Buona parte del recupero della continuità dei percorsi pedonali può essere quindi ottenuta con interventi 
di sola segnaletica orizzontale, realizzabili nel breve periodo.  

Unè progrèmmèzione strutturèle del migliorèmento dell҃èccessiéilità degli spèzi puéélici, in un҃otticè di 
lungo periodo, deve invece porre l҃èttenzione sullè progettèzione dei nuovi interventi che riguèrdèno spèzi 
pubblici o in generale di opere di urbanizzazione.  Il controllo sulla progettazione, che deve essere 
verèmente progettèzione dell҃èccessiéilità, Ğ necessèrio per reèlizzère spèzi fruiéili è tutti i cittèdini, senzè 
dover intervenire a posteriori per abbattere barriere architettoniche che si sono create anche 
semplicemente dalla cattiva realizzazione degli interventi o da una cattiva interpretazione della normativa 



Comune di Dossena  PEBA 

aBCstudio 

130 

sulle barriere architettoniche.   

Lè propostè per unè progrèmmèzione degli interventi per il migliorèmento dell҃èccessiéilità degli spèzi 
pubblici riguarda tre ambiti:  
• interventi di éreve periodo ègenti sullè mènutenzione ordinèriè e sullè segnèleticèѺ  
• interventi integrèti, che ègiscono sullè riprogettèzione di èlcuni spèzi ritenuti prioritèriѺ  
• interventi temètici, che suggeriscono come migliorère l҃èccessiéilità diѹ pèrchi e gièrdini puéélici, fermète 
del trasporto pubblico;  

8.1. Interventi di breve periodo (Segnaletica) 

Nelle tèvole di rilievo delle condizioni dell҃èccessiéilità del territorio comunèle, sono evidenziète come 
barriere èrchitettoniche ènche l҃èssenzè di strisce pedonèli ègli èttrèversèmenti, siè in corrispondenzè 
delle rampe di raccordo marciapiede-carreggiata, sia nei punti che per la loro frequentazione sono stati 
ritenuti carenti di attraversamenti pedonali.  

Una prima individuazione delle esigenze in termini di interventi da realizzarsi ad integrazione della 
segnaletica orizzontale esistente è quindi derivabile direttamente dalle tavole di rilievo.  

Per quanto riguarda la segnaletica relativa ai posti auto riservati ai disabili, nelle tavole di rilievo sono stati 
individuati gli stalli riservati esistenti. Considerando che di norma si prevede un posto auto riservato ogni 
цс, Ğ difficile rilevère è normè di legge l҃èssenzè di posti èuto come éèrrierè èrchitettonicè, essendo la 
norma non molto restrittiva. Tuttavia è opportuno considerare necessario collocare almeno un posto auto 
in prossimità degli attrattori principali. Intervenire in questo ambito significa verificare sia la giusta 
collocazione dei posti auto riservati esistenti, e la corretta realizzazione della segnaletica sia verticale che 
orizzontale, sia verificare la presenza di stalli riservati in corrispondenza degli attrattori principali.  

8.2. Interventi integrati 

In ambiti urbani più complessi e vasti di quello di Bracca, gli interventi integrati vengono definiti a partire 
dèllè ricostruzione o costruzione dell҃èccessiéilità nei compèrti principèli. Lè sceltè delle priorità 
d҃intervento per quènto riguèrdè il migliorèmento dell҃èccessiéilità in èlcuni compèrti, dipende da una 
serie di fattori:  
• presenzè di èttrèttoriѺ 
• flusso di utentiѺ  
• interferenzè trè trèffico veicolère e frequentèzione pedonèleѺ 
• condizioni èttuèli dellè rete dell҃èccessiéilitàѺ 

Trè tutti l҃ultimo fèttore mette in cèmpo il règgiungimento del miglior rèpporto costi-benefici, nel senso 
che, a parità di valore degli altri fattori, può essere più opportuno agire prioritariamente laddove le 
condizioni dell҃èccessiéilità in generèle consentono di ricucire lè continuità dell҃èccessiéilità con il minimo 
impegno economico.  La scelta dei comparti nei quali intervenire prevede come obiettivo ricostruire la 
continuità di un percorso ritenuto prioritario per i motivi prima citati. Generalmente il percorso prevede il 
collegamento tra punti notevoli del territorio sulle dorsali individuate dalle tavole di settore, andando ad 
incidere su spazi di relazione fra luoghi e percorsi.  

La scelta del percorso deve essere fatta sia sulla base del tragitto più comodo e più breve percorribile dal 
pedone, sia sulla base del tragitto che può essere reso comodo e accessibile con il minore impiego di 
risorse.  Essa non implica infatti che, per esempio, su una stessa strada debbano essere resi accessibili 
entrambi i marciapiedi, almeno come intervento prioritario e di medio periodo, ma che vi sia quantomeno 
una possibilità di fruizione del collegamento.  

Quest҃ultimo concetto Ğ opportunèmente èpplicèéile ènche èllè scèlè ridottè del Comune di Dossenè, 
dove la sceltè di quèli percorsi rendere èccessiéile Ğ nèturèlmente limitètè, mentre d҃èltrè pèrte Ğ possiéile 
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dare ascolto alle esigenze di singoli cittadini che segnalano percorsi ed itinerari individuali che altrimenti 
non sarebbero stati rilevati perché non rientranti nei percorsi più frequentati o che collegano i principali 
attrattori. 

Nelle schede di progetto sono stèti indicèti gli interventi per il migliorèmento dell҃èccessiéilità dè ritenersi 
prioritari, tra cui alcuni interventi di breve periodo, da effettuarsi con sola segnaletica, e altri che 
prevedono opere interne di adeguamento dei servizi. Questi ultimi possono essere considerati come 
interventi integrati, in quanto la loro efficacia assume consistenza se vengono realizzati anche gli 
interventi necessari a migliorare le condizioni di accessibilità al contorno. Questo concetto è valido, per 
esempio, per la scheda progettuale che raccoglie le indicazioni per collegare il Campo tamburello (schede 
SA300 - E500) con il parcheggio riservato in prossimità della struttura.  

8.3. Interventi tematici 

Gli interventi tematici indicano quali miglioramenti è possibile apportare agli spazi pubblici per poterne 
migliorare il comfort. 

Gli interventi suggeriti sono:  

➢ parco Dossena centro (SA200): 
• collocazione di una postazione aggiuntiva per la sosta, costituita da tavolo e panche con possibilità 

di utilizzo anche da parte di persone su sedia a ruote (vedi abaco progettuale), 
• realizzazione parcheggio riservato disabili; 

➢ parco giochi Dossena centro (SA400): 
• realizzazione rampa di raccordo e accesso al parco 
• realizzazione parcheggio riservato disabili; 

➢ parco miniere Dossena (SA500): 
• realizzazione parcheggio riservato disabili; 

➢ parco giochi comunale Molino (SA600): 
• collocazione di una postazione aggiuntiva per la sosta, costituita da tavolo e panche con possibilità 

di utilizzo anche da parte di persone su sedia a ruote (vedi abaco progettuale), 
• realizzazione collegamento con parcheggio riservato disabili tramite segnaletica; 
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9. Stima costi  

Il calcolo sommario dell҃importo lavori per la realizzazione degli interventi delineati nei paragrafi 
precedenti, è stato effettuato applicando alle quantità dei differenti corpi d҃operè i corrispondenti costi 
standardizzati determinati dèll҃èpplicèzione dei costi di Regione Lombardia per le opere pubbliche.  
 

 

Nell҃indicazione degli interventi non sono stati valutati gli interventi che potrebbero rendere accessibile a 
persone portatrici di disabilità la biblioteca, in quanto tali interventi comporterebbero pesanti 
investimenti (almeno 40.000 euro per due piattaforme sulle 2 rampe di scala esistenti e per la realizzazione 
di un bagno accessibile), senza considerare che andrebbe rivisto totalmente l҃accesso alla biblioteca, sia 
come ingresso che come superamento della rampa, non percorribile in autonomia da una sedia a ruote 
(con un ulteriore impiego di circa 40.000 euro di interventi). 

  

intervento
riferimento 

scheda
costo NETTO

Realizzazione nuovo bagno area fiere E700 € ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ
realizzazione marciapiede nuovo ( 110 mt) € ϭϳ.ϭϵϳ,ϭϯ
Allargamento marciapiede esistente (65 mt) € ϯ.ϯϴϳ,ϯϭ
posto auto riservato H (x2) € ϭ.ϯϬϬ,ϬϬ
realizzazione attraversamenti pedonali (x2) € Ϯϭϵ,ϵϬ
realizzazione banchina pedonale con pittogramma (250 mt) € ϳϬϯ,ϵϰ

totale € ϯϬ.ϴϬϴ,Ϯϴ
realizzazione banchina pedonale con pittogramma ( 130 mt) € ϯϴϳ,ϭϲ

totale € ϯϴϳ,ϭϲ
nuovo bagno e disimpegno Proloco/Infopoint E400 € ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ

totale € ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ
Realizzazione nuovo bagno € ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ
Rampa per superare dislivello di 30cm € ϭ.ϰϬϬ,ϬϬ

totale € ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ
adeguamento dotazioni bagno E600 € Ϯ.ϬϬϬ,ϬϬ

totale € Ϯ.ϬϬϬ,ϬϬ
nuovi tavolo e panche nei parchi

Dossena € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ
Molino € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ

nuove panchine

Dossena € ϲϬϬ,ϬϬ
Molino € ϲϬϬ,ϬϬ

Realizzazione rampa di raccordo

Dossena € ϯϬϬ,ϬϬ
Realizzazione parcheggio riservato

Dossena € ϭ.ϵϱϬ,ϬϬ
Realizzazione collegamento parcheggio parco

Molino € Ϯϲϯ,ϵϵ
totale € ϱ.ϳϭϯ,ϵϵ

TOTALE € ϱϰ.909,ϰϯ

SCHEDA PROG 4
E500

SCHEDA PROG 5

interventi 

integrati

Comune di Dossena

iŶterveŶti per il ŵiglioraŵeŶto dell'aĐĐessiďilità degli spazi puďďliĐi

SCHEDA PROG 1

SCHEDA PROG 2

SCHEDA PROG 3
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APPENDICE - Abaco progettuale 

Dimensionamento percorsi per persone con problemi motori 
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Percorsi per persone con problematiche alla vista 

Il "percorso guida naturale" è costituito da una serie di elementi rintracciabili nel paesaggio urbano: il 
fronte degli edifici, il limite delle aiuole, il bordo dei marciapiedi, la differenza di pavimentazioni, ecc., 
che consentano al disabile visivo di orientarsi tramite l'appoggio del bastone. È importante che questo 
percorso sia continuo, privo di interruzioni e di ostacoli che possono impedire la libera circolazione dei 
disabili visivi. Dove non è possibile avere come 
riferimento un percorso naturale continuo si 
potrà fare ricorso al "percorso guida artificiale".  

Tale percorso è pensato in modo tale che il 
colore, la forma, la texture e la collocazione 
siano contrastanti dal punto di vista tattile, 
acustico e cromatico. Questo tipo di effetto può 
essere realizzato con l'ausilio di una "linea 
guida artificiale tattile", che è costituita da unità 
modulari di dimensioni variabili tra i 30 ed i 40 
cm, la cui posa avviene accoppiandole in modo 
da avere un percorso tra i 60 e gli 80 cm. Queste 
piastrelle si differenziano a seconda che siano 
usate per indicare una svolta, una direzione 
consigliata, un incrocio o la presenza di un 
pericolo. Esse possono essere realizzate con 
materiali diversi, quali conglomerato 
cementizio o materie plastiche. 
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Le linee o superfici tattili, per essere realmente utilizzabili, devono 
rispondere a dei requisiti che riguardano la comodità nel 
camminarvi sopra o nell'uso del bastone lungo e l'assenza della 
componente segregativa per essere utilizzate da tutti. I linguaggi 
utilizzati non sono ancora codificati a livello internazionale. Le 
piastrelle tattili prodotte ed utilizzate in Italia hanno tipologie, 
dimensioni e texture superficiali variabili.  
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Gli impianti semaforici a servizio di attraversamenti pedonali devono essere muniti di segnalatore acustico 
con la funzione di indicare la fase di via libera dell'attraversamento a ipovedenti e non vedenti, ma anche 
per soggetti distratti o stanchi, in quanto rafforza l'indicazione ottenuta attraverso la vista. In contesti 
urbani, soprattutto residenziali, gli avvisatori acustici possono causare disagio a causa del rumore 
continuo. E' necessario quindi valutarne attentamente il loro posizionamento. Molti studi dimostrano che 
l'intervallo di tempo concesso a tutti i tipi di pedoni (bambini, anziani, persone con ridotta capacità 
motoria) per coprire l'attraversamento, dovrebbe essere tarato su un tempo di medio di almeno 1,5 - 2,0 
sec/ml e non di1,0 sec/ml, come accade quasi sempre, che risulta insufficiente per gli utenti più deboli. È 
opportuno posizionare in corrispondenza degli attraversamenti dei fittoni para pedoni che fungano da 
appoggio durante l'attesa. 
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Dimensionamento dei marciapiedi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il dimensionamento di un marciapiede 
dipende dal grado di protezione 
desiderato (che a sua volta dipende dal 
contesto, dal traffico sia veicolare che 
pedonale), e dallo spazio a disposizione. Di 
conseguenza si applicano i requisiti minimi 
previsti dalla legge per quanto riguarda 
altezza e larghezza del marciapiede, 
larghezza e pendenza della rampa di 
raccordo con la carreggiata (nello schema 
a lato sono indicate le dimensioni minime 
e massime dei percorsi e delle rampe 
previste dalla L. RL. 6/89). 

La lunghezza della rampa di raccordo tra 
marciapiede e carreggiata è funzione della 
lèrghezzè e dell҃èltezzè del mèrcièpiede, 
considerando che la legge regionale fissa al 
12% la pendenza con rampe di lunghezza 
massima di 50 cm mentre per rampe dai 50 
ai 200 cm la pendenza scende ad un 
massimo del 5%. Per quanto riguarda la 
larghezza delle rampe, si ricorda che lo 
spazio minimo assoluto al passaggio di una 
sedia a ruote è di 90 cm, da adottarsi solo 
dove strettamente necessario, mentre per 
consentire un҃ègevole mènovrè alla sedia 
a ruote per portarsi in attraversamento 
sono necessari almeno 140 cm. 
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Elementi sospesi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono da considerarsi pericolosi tutti quegli ostacoli che sporgono tra 0,95 e 2,10 metri, poiché non sono 
tempestivamente percepibili. Gli ostacoli a livello del viso o dei fianchi rappresentano una gravissima fonte 
di pericolo per le persone con problemi di vista (telefoni a muro, cassette della posta, fronde degli alberi...). 
Si possono adottare alcuni semplici accorgimenti per facilitare il riconoscimento di questi ostacoli, come 
lè segnèlèzione tèttile sullè pèvimentèzione o l҃utilizzo di cordoli di èltezzè superiore o uguèle èi тO cm 
rispetto al piano di calpestio (differenziati per materiale e colore dalla pavimentazione del percorso e con 
spigoli smussati). 
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Fermate dei mezzi pubblici 

Le fermate dei mezzi pubblici devono essere facilmente accessibili a tutti gli utenti e opportunamente 
segnalate. Possono essere collocate in sede propria (piazzola esterna alla carreggiata) o sulla carreggiata. 
Queste ultime sono da preferirsi in quanto l'arresto temporaneo della circolazione, dovuto alla fermata 
degli autobus, può essere un sistema di moderazione delle velocità del traffico automobilistico. Inoltre 
consentono un avvio più rapido all'autobus e non riducono lo spazio laterale riservato ai pedoni.  Per 
impedire il superamento del mezzo pubblico da parte degli automobilisti, in prossimità della fermata, 
quando è possibile possono essere introdotti isole centrali, che hanno anche lo scopo di rendere più sicuro 
l'attraversamento dei passeggeri che si apprestano ad attraversare la strada e si trovano in condizioni di 
visibilità occultata dallo stesso mezzo pubblico.  

Per la progettazione delle fermate dei mezzi pubblici si devono tenere in considerazione i seguenti 
obiettivi: 

• Rispondere contestualmente alla richiesta di fruibilità, comfort e sicurezza; 
• Facilitare l'accessibilità alla fermata e al mezzo pubblico (tram e bus) da parte di tutti gli utenti, compresi i 

disabili su sedia a ruote, persone con difficoltà di movimento, ciechi, anziani,...; 
• Segnalare opportunamente la fermata in modo tale da essere facilmente riconosciuta sia di giorno che di 

notte; 
• Rendere più comoda possibile l'attesa del mezzo pubblico fornendo la banchina di pensiline a protezione 

dalle intemperie (vento, pioggia, sole,.), di panche, appoggi ischiatici, spazio per sedia a ruote e di altri 
impianti accessori, tali da rendere confortevole l'attesa del mezzo pubblico; 

• Dotare le fermate di tutte le informazioni che riguardano gli orari e l'utilizzo del mezzo pubblico, attraverso 
informazioni statiche (mappe, orari...); e dinamiche (video, display,.); 

• Utilizzare pavimentazioni tali da garantire condizioni di sicurezza agli utenti (materiali che possiedono 
caratteristiche antisdrucciolo e atti ad assicurare un efficiente deflusso dell'acqua) e con caratteristiche 
cromatiche e morfologiche tali da assicurare una immediata percezione visiva ed acustica degli spazi anche 
alle persone non vedenti o con problemi di vista; 

• Collocare adeguatamente presso la fermata gli attraversamenti pedonali (a raso o rialzati alla quota del 
marciapiede) rendendoli sicuri e accessibili. 
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Arredo di parchi e giardini pubblici 

L'espressione inglese di universal design viene utilizzato in Gran Bretagna con lo stesso significato di 
inclusive design, che implica che il design universale che si riferisce a una metodologia progettuale che ha 
per obiettivo la progettazione di prodotti e servizi che sono di per sé accessibili a ogni categoria di persone 
- coincide con il design inclusivo. 

Quando si parla di design inclusivo si intende quindi una metodologia progettuale che si occupa di oggetti, 
strutture, infrastrutture, spazi, che possono essere utilizzate da persone portatrici di disabilità fisiche e 
psichiche e quindi fruite comodamente da tutti. 

Questo approccio progettuale viene applicato a giardini e parchi pubblici spesso in maniera parziale, cioè 
con il ҅solo҅ oéiettivo di creère un pèrco giochi inclusivo.  

In Italia al momento non esistono leggi che regolamentino la realizzazione di parchi inclusivi per 
bambini o che prescrivano quali giochi possono essere considerati realmente inclusivi e in parte questo 
può essere causa di equivoci. Esistono tantissimi giochi potenzialmente adatti a parchi inclusivi, ma 
non è semplicemente la loro presenza in un luogo a rendere quel sito un parco giochi inclusivo: la 

progettazione guarda oltre, alla disposizione, all’accessibilità universale del parco, alle possibilità di 
interscambiabilità dei giochi fra gli utenti e alle loro interazioni durante i giochi stessi. 

Innanzi tutto un parco deve poter essere raggiungibile da tutti con facilità: da chi corre, da chi ha 
difficoltà motorie o chi è ipovedente o addirittura non vedente. E questa non è una prerogativa dei 
parchi inclusivi ma di qualsiasi parco pubblico anche non esclusivamente dedicato al gioco. 

I percorsi di accesso devono essere privi di qualsiasi ostacolo (ad esempio i gradini, paletti, alberi o altri 
oggetti che ne possano limitare la larghezza e impedire il passaggio non solo a persone in sedia a 
rotelle ma anche a genitori con figli piccoli in carrozzina. Ogni gioco, ogni arredo, dalla panchina alla 
fontanella dell’acqua, deve essere raggiungile alla stessa maniera da chiunque: anziano, bambino, 
diversamente abile. 

Fonte: 

https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/criteri-progettuali/parchi-inclusivi-bambini-
273 

 

Un parco e giardino pubblico è accessibile quando può essere fruito da tutti, non soltanto per quanto 
riguarda i percorsi per accedervi o per percorrerlo, ma anche per quanto riguarda le attrezzature e i servizi 
che vi si trovano. Questo implica che quando collochiamo una panchina in un parco, dobbiamo pensare 
se quellè pènchinè può essere utilizzètè comodèmente dè tutti ҙper esempio se hè l҃èltezzè giustè dellè 
seduta, se ha uno schienale comodo per persone con problemi di peso o se ha i braccioli che consentono 
ad una persona anziènè di èlzèrsi con fècilità, se hè uno spèzio è fiènco per consentire èll҃èccompègnètore 
su sedia a ruote di sostare accanto a chi si siede sulla panchina). 

Le indicazioni del design for all devono essere applicate quando si concepisce un nuovo parco giochi, 
mentre per èttrezzère e rendere più inclusivo un pèrco esistente si può pèrtire dèll҃èggiungere èlcune 
dotazioni di base, quali: 

✓ una o più sedute ergonomiche:  
• un appoggio ischiatico per chi deve solo sostare lungo il percorso, senza la necessità di sedersi 
• una panchina con seduta e braccioli adeguata alle persone anziane o con difficoltà di 

deambulazione 
✓ se sono previsti spazi di sosta come panche con tavoli, è opportuno prevedere la possibilità per una sedia 

a ruote di accostarsi ad almeno una postazione, oppure aggiungere al parco una nuova postazione 
accessibile alla sedia a ruote. 

https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/criteri-progettuali/accessibilita-progettare-disabilita-526
https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/criteri-progettuali/parchi-inclusivi-bambini-273
https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/criteri-progettuali/parchi-inclusivi-bambini-273
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Immagine sopra; esempio di tavolo+sedute con possibilità 
di accostare la sedia a ruote. 

Immagine a lato: esempio di panchina inclusiva. 

 

  

APPOGGI ISCHIATICI 

L'appoggio ischiatico fornisce un sostegno alle persone 

con problemi di mobilità che si siedono e si rialzano con 

fatica. Rispetto ai comuni sistemi di seduta, quali 

panchine e sedili, la dimensione del piano di appoggio è 

di circa 30 cm e questo ne permette l’installazione in 
spazi di limitate dimensioni. 

L’appoggio ischiatico deve consentire alla persona di 
appoggiare il bacino a un’altezza di circa Ǜǚ cm. 

  

Gli appoggi ischiatici devono essere segnalati anche alle 

persone con disabilità visive, mediante una 

pavimentazione tattile posta trasversalmente al senso 

di marcia, con codice di Eattenzione-servizioF o con un 
cambio di pavimentazione percepibile al tatto; per lo 

stesso fine, devono anche avere una colorazione che 

contrasti con l'ambiente in cui sono inseriti. 

 

 

 

PANCHINE 

Le panchine devono consentire di rialzarsi facilmente 

dalla posizione seduta: la seduta, di circa 50 cm, deve 
essere a un'altezza minima da terra di 45 cm. 

A fianco delle panchine deve essere prevista 

una piazzola di dimensioni minime di 1 x 1,20 m, per 
consentire lo stazionamento di una sedia a ruote o di una 

carrozzina. 

Le panchine dovranno essere arretrate di almeno 60 cm 

rispetto al percorso, in modo da non costituire intralcio al 

passaggio dei pedoni. 

Le panchine devono essere dotate di braccioli posti a 

un'altezza compresa tra 15 e 25 cm dalla seduta. 

Le panchine utilizzate nel medesimo percorso devono 

essere dello stesso stile, in modo da essere facilmente 

riconoscibili e non creare confusione alle persone con 

disabilità visive. 

Le panchine devono essere segnalate mediante 

pavimentazione tattile posta trasversalmente al senso di 

marcia, con codice di Eattenzione-servizioF, dello spessore 
orizzontale di 40 cm, o con un cambio di pavimentazione 

percepibile al tatto del medesimo spessore orizzontale. 

 

http://web.insertsrl.com/demo/zerobarriere/efk-

accessori 
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Immagini tratte da : 

Lancerin, L., a cura di, Il verde è di tutti - Schede tecniche per la progettazione e la realizzazione di aree verdi 

accessibili e fruibili, Regione Veneto, 2003. 

 


